Contratti Integrativi Aziendali

"Testo unico"

1. SISTEMI DI RELAZIONI SINDACALI


A. RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO NAZIONALE


Coordinamento Nazionale: L'Azienda pur confermando la sua intenzione, nel rispetto del CCNL, di costituire un tavolo informativo con le  Rappresentanze Sindacali Nazionali, non ritiene ancora maturi i tempi per la costituzione di un Coordinamento Nazionale, pertanto i permessi retribuiti già concessi con gli accordi precedenti (1500 ore complessive, per le Unità Produttive di Novate, Cavenago e Sede) dovranno coprire anche questa nuova esigenza. L'Azienda, in ogni caso vista la fase costituente delle relazioni sindacali nazionali da la sua disponibilità, in caso di superamento dei suddetti permessi e solo limitatamente alle riunioni di coordinamento sindacale che saranno organizzate dalle 00. SS. a livello nazionale, a concedere ore extra fino ad un massimo di 150 per anno di calendario, i cui eventuali residui non potranno essere usufruiti negli anni a seguire.
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B. RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO TERRITORIALE


L'Azienda e le 00. SS. si danno atto dell'importanza che hanno e debbono continuare ad avere le relazioni sindacali a livello territoriale nelle materie riguardanti le singole unità produttive che a titolo esemplificativo si possono riassumere in: 

3.1. organizzazione del lavoro e sue modifiche;

3.2.  distribuzione degli orari e turnazioni; 

3.3. applicazione procedure e strumenti di sicurezza;

3.4.  lavoro notturno e festivo; 

3.5. processi di riorganizzazione, ristrutturazione, concentrazione e terziarizzazione; 

3.6. politiche occupazionali; 

3.7. informativa sulle attività del Gruppo in Italia.
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C.   DIRITTI SINDACALI 


-  che   1' Azienda  si  impegna  ad  una puntuale  applicazione di quanto previsto in materia di relazioni sindacali dalla vigente contrattazione aziendale e alla sua corretta gestione e, in particolare, dagli articoli l, 3 e 4 dell'accordo integrativo aziendale 10.7.81 e dall’art. 2 dell'accordo integrativo aziendale 20.9.85

- che a tale proposito si riconferma nel C.d.A. l’interlocutore della Direzione aziendale

Nell'ottica del consolidamento di un clima costruttivo, le parti si danno atto che la corretta applicazione del presente contratto integrativo richiede uno sviluppo coerente delle relazioni sindacali. 

Detta coerenza si realizza attraverso il reciproco riconoscimento del ruolo delle parti sulle materie previste, non solo relative alle informazioni e al confronto, ma anche per la corretta gestione del presente contratto nonché per quanto riguarda il governo delle condizioni e delle prestazioni di lavoro.
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C.1   PERMESSI SINDACALI E ORE D’ASSEMBLEA


Le parti concordano un monte annuo globale di n. 300 ore da destinare a permessi sindacali retribuiti ex art. 23 della legge n. 300

L’azienda riconosce ore 13 di assemblea annuali in luogo delle 10 previste dallo Statuto dei Lavoratori, nonché ore 900 globali al Consiglio di Azienda di ore di permesso retribuite ex art. 23 legge n. 300.

Il monte ore per permessi sindacali viene aumentato a complessive ore 1.200 all’anno, di cui 130 possono essere utilizzate per l’attività di patronato di cui appresso.

Il monte ore  per  assemblee  viene  aumentato a 14 ore all'anno.

Il locale mensa aziendale verrà messo a disposizione per le assemblee del personale.

In applicazione  di quanto previsto dall'art.12 della legge 300/1970,si conviene che i patronati I.N.C.A. – C.G.I.L.  I.N.A.S. – C.I.S.L. I.T.A.L. - U.I.L., possono svolgere la loro attività all'interno della COMIFAR attraverso lavoratori dell'azienda all'uopo delegati, i cui nominativi saranno comunicati alla Direzione per iscritto tramite il C.d.A..

Detti delegati potranno usufruire complessivamente di permessi pari a 130 ore annue e del locale attualmente utilizzato dal C.d.A.

Al termine dei lavori di ristrutturazione edilizia in corso, l'Azienda metterà a disposizione del C.d.A. della Sede una saletta attrezzata con tavolo, sedie, armadio e telefono a gettoni.

Ove ancora non provveduto, verranno installate le bacheche sindacali nelle unità produttive periferiche. 

Per quel che riguarda la necessità di riunirsi per i C.d.A. dei magazzini, le eventuali soluzioni dovranno essere ricercate in loco. 

Il monte ore di 1.200 all'anno previsto dal punto 2) del Verbale di accordo 5 ottobre 1977, viene elevato a 1.500 all'anno complessive. 

Le ore annue di assemblea vengono elevate a 15.

a) A seguito della verifica della situazione in atto circa l'utilizzo del monte ore dei permessi sindacali, le parti convengono di mantenere invariato il monte ore annuo, fissato in 1500 ore dall'accordo aziendale del 10/7/1981.

b) Per l'anno in corso, considerato l'esaurimento dei permessi sindacali spettanti ed ai fini di consentire alle rappresentanze sindacali aziendali di svolgere il loro mandato, 1'Azienda, in via eccezionale, concede 350 ore di permesso sindacale, con l'intesa che le ore eventualmente non usufruite nel corso dell'anno 1985, potranno essere utilizzate nel corso del 1986.

Permessi sindacali: si conviene che nel caso di superamento del monte permessi per situazioni eccezionali (non imputabili ai coordinamenti nazionali gia regolati nel punto relazioni sindacali nazionali), limitatamente ad incontri promossi da essa o dalle OO.SS. esterne, l'Azienda concederà ulteriori ore sino ad un massimo di 100 complessive per tutte le RSU/RSA. Gli eventuali residui non potranno essere usufruiti negli anni a seguire.

Assemblee mantenimento delle 15 ore anno, con possibilità d'incrementarle a fronte di situazioni eccezionali di un ammontare da definire di volta in volta.

Gli eventuali residui non potranno essere usufruiti negli anni a seguire. 
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2. MERCATO DEL LAVORO


A. PIANI DI SVILUPPO E OCCUPAZIONE


Fermo restando quanto previsto nell'art. 129 del vigente C.C.N.L. e nel precedente contratto aziendale dell’11/6/1974, nel corso di appositi incontri che verranno tenuti semestralmente, indicativamente nei mesi di maggio e novembre, l’azienda fornirà alle OO.SS. provinciali informazioni sugli investimenti e sui piani di sviluppo, con particolare riferimento alle previsioni sull’occupazione maschile e femminile. In particolare, nell’incontro di maggio sarà data una informazione sui dati consuntivi dell’esercizio dell’anno precedente.

- che nel corso degli incontri tra la Direzione, il C.d.A. e le 00.SS., sono state discusse le questioni relative agli organici nel Reparto Consegne, con particolare riferimento alle ragioni delle opzioni verso il servizio interno ed esterno

- che a tale riguardo la Direzione ha assicurato che le scelte verso il servizio esterno - oltre che minoritarie rispetto alla complessiva attività di consegna ed operate in funzione di particolari esigenze di servizio - non assumono carattere strategico
Organico:

A seguito di verifica congiunta prevista dal C.I.A. 1/6//1989 l’Azienda, nel quadro del potenziamento degli organici dei Magazzini, procederà alle seguenti assunzioni nel corso del mese di Marzo 1990:
· Magazzino di Rozzano  : 3 lavoratori con C.F.L.

· Magazzino di Cormano : 2 lavoratori con C.F.L.

· Magazzino di Cavenago: 2 lavoratori con C.F.L.

Le parti si danno atto che n. 2 lavoratori del magazzino di Rozzano sono in fase di trasferimento al magazzino di Milano.

L’Azienda darà la precedenza a n. 2 lavoratori che, a suo tempo, erano stati trasferiti da Milano a Rozzano.

Nella ricerca del personale per i Magazzini sopra menzionati, l’Azienda terrà conto del principio di pari opportunità uomo/donna di cui all’apposito articolo del C.I.A. 1.6.1989, nonché della possibilità di assumere lavoratori extra-comunitari.

·  Che l'azienda conferma che non è mai stata discussa la chiusura dell'Unità Produttiva di Cavenago.

·  che 1'Unità Produttiva di Cavenago ha una posizione strategica nell'area di mercato su cui influisce e su cui 1'Azienda intende investire commercialmente per aumentare la quota di mercato e la penetrazione nella clientela;

·  che 1'Azienda sta perseguendo un modello organizzativo per Profit Centers (Centri di profitto), costituiti da un unita principale e da una  o più unità satellite, caratterizzate da un basso livello di automazione e da un assortimento ridotto e dedicate ai servizi allestititi e distribuiti nell'arco della stessa giornata;

·  che 1'Azienda intende procedere al trasferimento del lavoro serale di Cavenago Brianza a Novate Milanese con l'obiettivo di migliorare l'efficienza e l'efficacia del Profit Center attraverso il maggior sfruttamento degli impianti;

·  che il trasferimento del lavoro non comportava riduzioni dell'organico ma il trasferimento di 7 dipendenti a tempo pieno all'unità di Novate Milanese;

·  che 1'Azienda ha comunicato il progetto di riorganizzazione alla RSU e al Sindacato e che le parti hanno avviato un confronto al fine di approfondire le motivazioni che hanno portato a tale decisione;

·  che si sono individuati insieme i criteri per il trasferimento, ricercandoli congiuntamente nella distanza e nell'anzianità lavorativa al fine di ricercare le condizioni meno traumatiche possibili. All'interno di questi criteri si sono identificati congiuntamente i nominativi da trasferire;

·  che a causa della riorganizzazione verranno ridistribuiti gli orari di lavoro settimanali di entrambe le unità;

·  che la RSU e il Sindacato prendono atto che 1'Azienda non ha posto la condizione della riduzione del personale e che comunemente entrambi hanno l'intento di salvaguardare il livello occupazionale.

Tutto ciò premesso e considerato, ad esito degli approfondimenti intercorsi, le parti hanno raggiunto un'intesa nei seguenti termini:

1.  L'Azienda procederà al trasferimento del lavoro serale dall'unità di Cavenago a quella di Novate Milanese:

· L'Azienda conferma il trasferimento di 7 (sette) lavoratori a tempo pieno dall'unità di Cavenago Brianza a quella di Novate Milanese, con le stesse mansioni e di tutte le condizioni precedentemente acquisite;

· che nel trasferimento una allestitrice, su sua richiesta, trasformerà il contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale di 25 ore settimanali per 5 giorni;

· che 1'Azienda a fronte della riduzione d'orario ha bisogno di trasferire un ulteriore unità per un tempo limitato. In accordo con il Sindacato si è identificato a Cavenago un dipendente  con contratto a tempo determinato, a cui prolungare il contratto in scadenza alle condizioni attuali per ulteriori 10 mesi a decorrere 01/05/99;

· il trasferimento avverrà entro il 07/06/99.

2.  L'Azienda procederà alla ridistribuzione degli orari secondo nastri orari adeguati alla riorganizzazione del lavoro in entrambe le unità, che per quanta riguarda 1'Unita Produttiva di Cavenago è specificato nella tabella allegata.

3.  L'Azienda,  a decorrere da quest'anno,  stabilirà il periodo  di  ferie dell'Unità Produttiva di Cavenago nel mese di Agosto per tre settimane. I1 periodo di ferie, che per il 1999 sarà dal 9 al 27 Agosto, per gli anni successivi verrà concordato con il Sindacato.

4.  Si concorda un periodo di verifica della congruenza organizzativa che durerà sino al 31/12/99. A tale scopo le parti  nomineranno una commissione tecnica paritetica composta da 3 membri per parte. La commissione si riunirà prima della chiusura estiva e nel mese di settembre.

A) che l'Azienda sta perseguendo un modello organizzativo per Profit Centers (Centri di profitto), costituiti da una  o più unità satellite e da un'unità principale, caratterizzata da un alto livello di automazione e da un assortimento completo e dedicata ai servizi allestiti e distribuiti direttamente per i propri clienti e al lavoro serale dei magazzini satellite;

B) che 1'Azienda intende modificare gli orari di lavoro dell'Unità Produttiva di Novate Milanese con gli obiettivi di:

a) aumentare la penetrazione nelle farmacie clienti; 

b) migliorare l'efficienza e l'efficacia del Profit Center attraverso il maggior sfruttamento    degli impianti;

C) che l'Azienda ha comunicato il progetto di riorganizzazione alla RSU e al Sindacato e che le parti hanno avviato un confronto al fine di approfondire le motivazioni che hanno portato a tale decisione;
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B. DIRITTI DI INFORMAZIONE


a) La Direzione fornirà ai C.d.A. copia dello Statuto Sociale e darà notizia di eventuali future modifiche.

 b) Nel corso di incontri semestrali, indicativamente nei mesi di maggio e novembre di ogni anno, l'Azienda fornirà ai C.d.A. e alle OO.SS., oltre alle informazioni previste dall'art. 1 dell'Accordo 5.10.1977,  i programmi di previsione aziendale; in particolare,  nel corso dell'incontro di maggio, fornirà il bilancio consuntivo annuale, nonchè l'informazione a consuntivo sulla suddivisione percentuale della distribuzione del farmaco e del parafarmaco.

Verranno fornite inoltre informazioni su eventuali Accordi interassociativi tra le Associazioni dei Produttori, quelle dei Farmacisti e quelle dei Grossisti di medicinali. 

c) L'Azienda fornirà ai C.d.A. entro il 30.9.1981 l'organigramma aziendale. 

OCCUPAZIONE:

Con periodicità trimestrale l'Azienda fornirà ai C.d.A. un documento contenente il numero complessivo dei dipendenti, la loro ripartizione per reparto o servizio, la suddivisione per livelli di inquadramento articolata per Direzioni, la suddivisione fra uomini e donne, le assenze per maternità, servizio militare e o aspettativa, il numero delle persone con contratto a termine o con contratto a tempo parziale; verrà inoltre fornito il numero delle cessazioni e delle assunzioni avvenute nel trimestre precedente. 

L'Azienda si dichiara disponibile ad eventuali incontri di chiarimento sui dati sopra indicati. 

· Le parti ribadiscono la validità di quanto previsto allo stesso titolo nel precedente contratto aziendale del 10/711981. Le parti si danno inoltre reciprocamente atto che i problemi posti dalla piattaforma rivendicativa aziendale sono stati approfonditi anche alla luce delle ampie informazioni fornite dalla COMIFAR nel corso delle trattative e ribadiscono la loro propensione ad adottare procedure atte a facilitare reciprocamente la trasmissione e l'interpretazione delle informazioni.

· L'Azienda trimestralmente informerà inoltre il C.d.A. sul numero dei TIF installati in farmacia, il numero medio delle chiamate TIF e di quelle effettuate con video terminale.

- che prima della definizione di eventuali risoluzioni dei rapporti di lavoro di dipendenti della COMIFAR, finalizzate all'inserimento degli stessi nel servizio di consegne alle farmacie effettuate da terzi, verrà data informazione al C.d.A. con segnalazione del "giro" interessato e che analoga informazione preventiva verrà fornita quando un "giro" effettuato a mezzo dipendenti venga trasferito a terzi o viceversa

- che, sempre su questo argomento, la Direzione si impegna a fornire trimestralmente i seguenti dati: 

numero fattorini - autisti dipendenti 

numero consegne effettuate dai fattorini - autisti dipendenti 

numero consegne effettuate dagli esterni 

e che i dati di cui sopra faranno parte, anche al fine di ricercare congiuntamente soluzione ai problemi del servizio consegne, degli oggetti degli incontri di informazione contrattualmente previsti; la questione potrà essere affrontata anche anticipatamente rispetto alle previste date degli incontri di informazione, qualora una delle parti ne riscontri motivate esigenze

- che nel corso degli stessi incontri sono state esaminate le prospettive a medio termine dell'Azienda ed in particolare le opportunità di scelta di linee di sviluppo degli attuali spazi di mercato con le relative conseguenze occupazionali prevedibili entro un biennio

- che pertanto si rende necessario procedere - in via sperimentale - anche per il magazzino di Cavenago Brianza - ad una riorganizzazione analoga e quella già attuata con l’accordo aziendale del 20.9.1985 per il magazzino di Cormano

Le parti, nel confermare quanto previsto a questo titolo nei contratti integrativi aziendali, concordano di rafforzare e qualificare ulteriormente i diritti di informazione in atto.

L'Azienda, ferma restando l'esigenza di riservatezza, dichiara la propria disponibilità ad appositi incontri, nel corso dei quali fornirà in via preventiva al C.d.A. informazioni attinenti ai piani di sviluppo e alle strategie aziendali nonché alle innovazioni tecnologiche con particolare riferimento a quelle che potranno comportare riflessi nell'organizzazione del lavoro, sull'occupazione e sulla professionalità.

Si da atto dell'avvenuto svolgimento, in questa fase negoziale, della sessione informativa nella quale sono state trasferite alle OO.SS. le conoscenze sull'andamento e le prospettive dell'Azienda, le tendenze occupazionali e la struttura dell'occupazione nella sua composizione quantitativa.
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C. APPALTI


Nel corso degli incontri di cui al punto n. 1, l'Azienda fornirà notizie sui servizi eventualmente dati in appalto. 

L'Azienda si impegna, in ogni caso, a pretendere dai contraenti il rispetto delle norme di Legge e di contratto vigenti per il settore di riferimento, anche con l'adozione di opportune clausole di salvaguardia. 

L'Azienda conferma il pieno rispetto della normativa contrattuale in materia di appalti (art.139 C.C.N.L.), cosi come disciplinato dalla Legge 23.10.1960 n. 1369.

In questo ambito, le parti confermano la necessita di una informazione complessiva sugli appalti esistenti e sulla possibile evoluzione degli stessi.

Quanto sopra sarà oggetto di confronto negli appositi incontri previsti in teme di informazione, tra Azienda e C.d.A., fermo restando quanto previsto sugli stessi temi dai precedenti contratti integrativi aziendali.

Prima di dare pratica attuazione a forme di appalto, inerenti all'attività specifica della COMIFAR nonché al conferimento a terzi di qualsiasi tipo di lavorazioni quali ad esempio: trasporto e consegna medicinali, gestione mensa, manutenzione, attività CED, pulizie, 1'Azienda informerà il C.d.A.
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3. DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO


A. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO


Prima di procedere all'attuazione di eventuali modifiche della struttura aziendale o di sostanzia1i riorganizzazioni, anche derivanti dall'immissione di nuove tecnologie, l’Azienda ne darà informazione ai C.d.A. nel corso degli incontri di cui al punto 1) o, se necessario, nel corso di eventuali incontri appositamente convocati, al fine di consentire un esame sugli eventuali riflessi sulla situazione dei lavoratori interessati. 

Per quanto riguarda la professionalità dei lavoratori, l'Azienda riconferma la sua propensione a privilegiare l'accrescimento della qualificazione professionale degli stessi e, ove possibile, la crescita interna rispetto alle nuove assunzioni (in funzione sia delle caratteristiche dei propri dipendenti che delle possibili necessità di acquisizione di esperienze professionali dall'esterno). 

Le parti, nel confermare quanto già previsto in materia, si danno atto che l'organizzazione del lavoro deve essere finalizzata all'armonizzazione tra la crescita professionale e il miglioramento della qualità del lavoro nei suoi differenti aspetti, nonché al miglioramento della efficienza, della produttività e dell'utilizzo degli impianti. 

In questo quadro si conviene che 1'Azienda informerà preventivamente il - C.d.A., in appositi incontri, su eventuali modifiche dell'organizzazione del lavoro, derivanti dall'introduzione di nuove tecnologie e dell'informatizzazione, nonché di nuovi modelli organizzativi.

A tale proposito le informazioni dovranno essere finalizzate all’acquisizione da parte del C.d.A. delle motivazioni che ne sono all'origine e dei problemi che ne potrebbero scaturire.

Le parti si danno reciprocamente atto che le informazioni di cui sopra, nel caso di necessità, saranno oggetto anche di fasi di valutazione e confronto: questo al fine di consentire una migliore partecipazione dei lavoratori alla vita dell'impresa oltreché per la realizzazione degli obiettivi di cui al presente accordo.
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B. CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE E FORMAZIONE PROFESSIONALE


La Ditta s'impegna ad esaminare con la R.A.S. eventuali particolari classifiche del personale non rispondenti alla vigente normativa contrattuale. 

Per quanto potrà attenere, comunque, la valutazione di casi di classificazione controversa del personale dipendente, le parti concordano, con riferimento all’analoga normativa del C.C.N.L., di provvedere alla costituzione di una Commissione Tecnica Aziendale composta da un rappresentante per ogni Organizzazione Sindacale dei lavoratori e da una rappresentanza dell’azienda.

La commissione viene istituita allo scopo di dirimere i casi controversi.

Nel caso in cui tale Commissione non trovasse l’intesa necessaria, devolverà la trattazione della materia alle competenti Organizzazioni Sindacali che le rappresentano.

La ditta si dichiara disponibile per un arricchimento professionale dei lavoratori.

Per le mansioni attualmente svolte in Azienda, previste al 5° livello dal C.C.N.L. vigente, ma classificabili al 4° livello previa acquisizione di adeguata professionalità verrà effettuato il passaggio al 4°livello dopo un periodo massimo di permanenza di 12 mesi nel 5°.

L'Azienda riconferma la disponibilità per la verifica dei livelli di inquadramento attraverso incontri da tenersi in Sede al termine delle attuali trattative.
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Le parti convengono che la formazione e la riqualificazione sono determinanti ai fini del costante processo di crescita e di arricchimento professionale del personale e per rispondere a1la crescente esigenza di migliorare la qualità del lavoro anche in rapporto ai mutamenti tecnologici e organizzativi.

In tale ambito, l'azienda conferma il proprio intendimento volto a favorire la crescita professionale del personale dipendente.

Tale intendimento si esplicherà attraverso l'informazione preventiva al C.d.A. sui programmi di formazione, addestramento e riqualificazione, ivi comprese le informazioni sui contenuti e sulla natura di detti programmi.

Mansioni: l'Azienda intende creare un mansionario a scopo informativo delle attività svolte in magazzino e negli uffici.
1989

pag.5

2001

pag.2

a) TELEFONISTE VIDEO


La ditta dichiara la sua piena disponibilità ad esaminare la particolare richiesta dell’esame e definizione di prestazioni al video delle telefoniste, che verranno risolti in sede aziendale dal personale interessato in collaborazione con i responsabili di reparto ed i responsabili della direzione.
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b) ALLESTITORI


Per gli allestitori vige il passaggio automatico dal quinto al quarto live1lo dopo 18 mesi di servizio effettivo.
1975

pag.1

c) ADDETTI TIF, PROGRAMMATORI E OPERATORI


L’Azienda ribadisce la propria attenzione al problema della formazione ed aggiornamento professionale degli addetti TIF e dei Programmatori e Operatori. A questo proposito 1'Azienda precisa che l’aggiornamento degli addetti TIF avviene internamente alla COMIFAR essendo la stessa l'unica Società ad adottare tale sistema. 

Per quanto riguarda invece l'aggiornamento professionale dei programmatori e degli operatori, questo avviene mediante dispense predisposte da parte dei fornitori ai software e di hardware.
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d) UFFICIO INFORMAZIONI


In relazione alla richiesta avanzata dalle OO.SS. l'Azienda si impegna a verificare il rapporto livello - mansione degli addetti all'Ufficio Informazioni entro il 31/10/1985.
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e) FATTORINI - PORTIERI - GUARDIE GIURATE


ASSICURAZIONE AUTO PER FATTORINI - PORTIERI - GUARDIE GIURATE

L'azienda, per le figure in capitolo, garantirà il riutilizzo, all'interno della società, dei lavoratori ai quali eventualmente venisse ritirata la patente.
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f) QUADRI


In ottemperanza a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L., art.4, seconda parte, 1'Azienda dichiara di avere effettuato l'analisi del personale ai fini del riconoscimento della qualifica di quadro, con conseguente attribuzione della qualifica per le figure professionali rispondenti alla declaratoria contrattuale.

A tale proposito 1'Azienda entro 90 gg. dalla firma del presente accordo informerà il C.d.A, delle responsabilità e compiti delle figure esistenti in Azienda, nel quadro dell'organigramma aziendale,

DICHIARAZIONE A VERBALE DELLE OO.SS.

In applicazione di quanto sopra, il C.d.A. si riserva di avanzare eventuali richieste di carattere normativo per queste figure professionali.
1989

pag.14

C. CONTRATTI DI FORMAZIONE LAVORO E APPRENDISTATO


1 - I1 programma di formazione e lavoro si articolerà nel seguente modo:

a) FORMAZIONE PRATICA
I giovani saranno inseriti nell'attività lavorativa, secondo le direttive dei responsabili, con la mansione di preparatore di commissioni. Dovranno acquisire la conoscenza di tutte le specialità medicinali, dei prodotti parafarmaceutici e dei presidi medico chirurgici, al fine di essere in grado di approntare le commissioni con le richieste conoscenze tecniche e le particolari capacità previste dal C.C.N.L. per i Dipendenti da Aziende Commerciali al titolo " Classificazione del personale ” – 4° livello. 

L'addestramento sarà curato dal Responsabile di magazzino e dai suoi assistenti.

b) FORMAZIONE TEORICA
E' previsto, compatibilmente con le esigenze organizzative, all'interno del magazzino un ciclo di lezioni riguardanti la scadenza delle specialità medicinali, le modalità di conservazione, la suddivisione in gruppi specifici di medicinali ed altre informazioni riguardanti il complesso della merce distribuita dalla COMIFAR.

L’insegnamento di quanto sopra sarà curato da personale laureato in farmacia.

2 - La formazione e l'assunzione si effettueranno presso il magazzino di Cormano.

L'assunzione sarà rivolta a giovani dai 15 ai 29 anni, senza distinzione di sesso, come previsto dalla Legge n. 903/77.

I1 numero dei giovani da assumere, secondo le esigenze previste, varia da un minimo di 5 ad un massimo di 20 unita.

3 - La durata del contratto sarà di mesi 12 (dodici)

4 - L'inquadramento iniziale sarà al 5° livello con la qualifica di "preparatore di commissioni". Al termine del contratto il giovane avrà conseguito la qualifica di "allestitore di commissioni nei magazzini di ingrosso medicinali, con conoscenza delle specialità farmaceutiche" (punto 23 - quarto livello - art. 4 del C.C.N.L. per i Dipendenti da Aziende commerciali del 18/3/83).

      Inoltre, l'apprendimento delle nozioni teoriche permetterà al giovane l'inserimento nelle farmacie con la qualifica di "Magazziniere di 4° livello del C.C.N.L. per i Dipendenti dalle Farmacie.

L'Azienda, alla luce del confronto con le OO.SS. sull'occupazione, dichiara la propria disponibilità a proseguire nella politica di impiego che realizzi un corretto utilizzo dei contratti di formazione – lavoro nell'ambito dell’organizzazione del lavoro e dei nuovi modelli organizzativi e un rapporto equilibrato tra il monte ore per la formazione teorica e quello per la formazione pratica.

Qualora 1'Azienda programmi l'assunzione di giovani con contratto di formazione - lavoro ne darà informazione preventiva al C.d.A., al fine di assicurare il corretto utilizzo dei contratti di formazione - lavoro nell'ambito dell'organizzazione del lavoro e ricercare il giusto equilibrio tra l'orario di formazione teorica e pratica. 

Trascorsi 6 mesi dall'assunzione, 1'Azienda informerà trimestralmente il lavoratore e il C.d.A. sull'andamento della formazione - lavoro dello stesso. L'Azienda informerà inoltre il lavoratore interessato e il C.d.A. sull'esito del contratto di formazione, ai fini dell'eventuale conferma, con almeno 30 giorni di anticipo sulla scadenza del contratto medesimo.

Iter professionale: si conferma anche per l'apprendistato la procedura gia in atto per i Contratti di Formazione Lavoro, di  informare  il  lavoratore dell'avvenuta conferma o meno, 30 giorni prima della scadenza del contratto stesso.
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D. PARI OPPORTUNITA'


Nel pieno rispetto del divieto di ogni forma di discriminazione uomo/donna e nel confermare la piena parità nelle opportunità di progressione di carriera, 1'Azienda continuerà ad operare tenendo conto, ne1la sua politica di sviluppo professionale, del principio di pari opportunità. 

In questo quadro le parti concordano che le azioni positive per le pari opportunità siano oggetto di esame con il C.d.A. negli incontri annuali, già previsti dalla contrattazione integrativa.
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4. ORARIO


A. ARTICOLAZIONE E RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO 


(comprendente il seguente personale: centralinisti, prodotti, specialità,     telefonisti)

A far tempo dal 3 Luglio 1972 verranno praticati i seguenti turni a orario unico:

Primo turno: 7 ore al giorno per 5 giorni più 5 ore al sabato

Secondo turno: 8 ore al giorno per 5 giorni

Detti turni verranno osservati dal personale a settimane alterne.

Resta inteso che l'orario degli autisti dovrà essere di 40 ore settimanali distribuite in 5 giorni.

Per quanto riguarda gli stessi, l'Azienda s'impegna, in un periodo di tempo da concordare con gli interessati, a far sì che l'uscita dell'ultimo giro non debba essere effettuata oltre le ore 11,00 del sabato.

Il personale non compreso nell'elencazione relativa ai turnisti, praticherà un orario di 41 ore settimanali ripartite in 5 giorni.

Dal 1° Luglio 1973 l'orario di lavoro per tutto il personale dipendente dall'Azienda, sarà di 40 ore settimanali ripartite in 5 Giorni.

1. Nel corso degli incontri per la stipulazione del contratto integrativo aziendale le parti hanno affrontato in modo approfondito i problemi legati all'organizzazione del lavoro, nell'intento di dare adeguata risposta agli articolati problemi posti nella piattaforma rivendicativa aziendale ed in base  alle esigenze di recupero della produttività aziendale con particolare riferimento al miglioramento dei servizi alla clientela.

2. In tale ottica si e convenuto di modificare l'articolazione degli orari di lavoro nel modo   seguente:

a - Reparto Telefoni a partire dal 1/1/1986
1° Turno: dalle 7 alle 14,20 - con intervalli retribuiti dalle 12,45

                                                                       alle 13,15 e dalle 14,05 alle 14,20 -

b - Magazzino di CORMANO a partire 1/1/1986:
1° Turno: dalle 6,30 alle 14 - con intervallo retribuito dalle 11,15 alle 12 

2° Turno: dalle 14 alle 21,30- con intervallo retribuito dalle 18 alle 18,45 -

c - Operatori C..E.D. a partire dal 1/1/1986:

1° Turno: dalle 6,15 alle 14,15- con intervalli retribuiti alternati tra i lavoratori di 45 minuti per la consumazione del pasto -        

2° Turno: dalle 13,30 alle 21,30-con intervallo retribuito dalle 13,45

                                                    alle 14,30 –

d- Magazzino di MILANO (compreso lo Smistamento commissioni in partenza )

    dal 1/1/1986:
dalle ore 8 alle 12 e dalle ore 13,30 alle 17,30

3. Ferma restando l'articolazione su 40 ore settimanali degli orari di lavoro dei fattorini – autisti, in conseguenza della riorganizzazione adottata ed al fine di ridurre il ricorso all'effettuazione di lavoro straordinario, previo incontro con il C.d.A., saranno adottati alcuni orari di lavoro dei fattorini - autisti stessi onde rispondere in maniera più adeguata alle esigenze della distribuzione alle Farmacie.

4. Decorsi 9 mesi dall'attuazione delle modifiche sopra indicate, le parti si incontreranno per verificare gli effetti della nuova organizzazione del lavoro sulla situazione dei lavoratori, specie con riferimento alla effettuazione del lavoro straordinario. 

5.   Le parti concordano che la riduzione dell'orario di lavoro per il personale turnista avvenga nel modo seguente:

a - Telefoniste video:

     meno 40 minuti al giorno, a settimane alternate, pari a 80 ore annue a partire      dall'attuazione della nuova organizzazione del lavoro.

      b - Magazzino di CORMANO :

meno 30 minuti al giorno per turno pari a 120 ore annue a partire dalla attuazione della nuova organizzazione del lavoro.

6.   Detta riduzione avverrà per le telefoniste video mediante il recupero:

a - di 56 ore annue dai permessi retribuiti di cui all'art.41, secondo comma, del C.C.N.L.18/3/1983;

b - di 24 ore annue che verranno anticipate dall'Azienda in conto di future concessioni di permessi e/o riduzioni di orario di lavoro, derivanti da disposizioni contrattuali, di Legge, regolamento o altro.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Per quanto riguarda la possibilità di cambio turno delle telefoniste video, la stessa viene riconfermata secondo la prassi corrente. In proposito verranno concordate le modalità per i conteggi compensativi riguardanti le ore di riduzione oraria usufruite in più o in meno rispetto all'orario ordinario.

7.   Detta riduzione per i lavoratori del Magazzino di CORMANO avverrà i mediante il      recupero:

a - di 56 ore annuo dai permessi retribuiti di cui all'art.41, secondo comma, del C.C.N.L. 18/3/1983,

b - di 8 ore annue dai permessi retribuiti di cui all'art.41, primo comma, del C.C.N.L. 18/3/1983;

c - di 24 ore mediante la retribuzione del 2 Giugno, del 4 Novembre e di una festività cadente di domenica come giornate normali e cioè senza il trattamento previsto per le festività che coincidono con la domenica di cui all'art.38 de1 vigente C.C.N.L;

d - per quanto riguarda le festività di cui al paragrafo “c” i lavoratori, in deroga a quanto previsto dall'ultimo comma dell'art,38 del succitato C.C.N.L,, avranno la facoltà di richiederne e quindi goderne individualmente in alternativa al pagamento. Ne1 caso in cui il lavoratore privilegiasse il pagamento, l'assorbimento avverrà dai permessi di cui all'art.41, primo comma, del C.C.N.L. 18/3/1983;

e - le rimanenti 32 ore annue verranno anticipate dall'Azienda in conto di future concessioni di permessi e/o riduzioni di orario di lavoro, derivanti da disposizioni contrattuali, di Legge, regolamento o altro.

8. Le parti convengono di applicare, per le assunzioni di lavoratori che si rendessero necessarie per il Magazzino di CORMANO, la normativa vigente dei contratti di formazione lavoro, incontrandosi all'uopo per definire le procedure.

9. Le parti convengono di incontrarsi dopo la definizione dell'accordo interconfederale attualmente in corso, al fine di armonizzare i problemi relativi alla riduzione dell'orario di lavoro.

10. Considerato infine quanto richiesto dalle OO.SS. in merito alla organizzazione del lavoro dei fattorini - autisti, le parti convengono che i problemi relativi formeranno oggetto di appositi incontri tra1'Azienda ed il C.d.A.
I. La COMIFAR conferma di mantenere la prassi di consultazione dei C.d.A. di reparto per la variazione dell'orario collettivo di lavoro.

II. La COMIFAR studierà - in alternativa all'attuale tolleranza di 45 minuti nei ritardi previsti dal contratto aziendale del 10/7/1981 - la possibilità di attuazione di forme di orario elastico, per il personale non turnista degli uffici, laddove sia compatibile con le esigenze di servizio.

III. Le parti esamineranno congiuntamente le richieste, dei lavoratori addetti ai reparti di allestimento, di passaggio a tempo parziale al fine di verificarne le possibili soluzioni di accoglimento nello spirito dell'art. 30 del vigente CCNL.

ACCORDO PER L'EFFETTUAZIONE DEI TURNI NEL MAGAZZINO DI CAVENAGO BRIANZA

- Si conviene, a partire orientativamente dal 1° gennaio 1988 quanto segue:

A) Orario di Lavoro

   1° Turno: dalle 6.30 alle 14 - con intervallo retribuito dalle 11.15 alle 12 -

   2° Turno: dalle 14 alle 21,30 - con intervallo retribuito dalle 18 dalle 18.45 -

B) Riduzione orario di lavoro: meno 30 minuti al giorno per turno pari a 120

    ore annue a partire dalla attuazione della nuova  organizzazione del lavoro.

Detta riduzione per i lavoratori del Magazzino di CAVENAGO Brianza avverrà mediante il recupero:

a - di 56 ore annue dai permessi retribuiti di cui all'art.41, secondo comma, del C.C.N.L. 18/3/83; 

b - di 8 ore annue dai permessi retribuiti di cui all'art.41, primo comma,  del C.C.N.L. 18/3/83; 

e - di 24 ore mediante la retribuzione del 2 Giugno, del 4 Novembre e di una festività cadente di domenica come giornate normali e cioè senza il trattamento previsto per le festività che coincidono con 1a domenica di cui all’art.38 del vigente C.C.N.L.;

d – per quanto riguarda le festività di cui al paragrafo “c” i lavoratori, in deroga a quanto previsto dall’ultimo comma dell’art.38 del succitato C.C.N.L., avranno la facoltà di richiederne e quindi goderne individualmente  in alternativa al pagamento. Nel caso in cui il lavoratore privilegiasse il pagamento, l'assorbimento avverrà dai permessi di cui all'art.41, primo comma, del C.C.N.L. 18/3/83; 

e - le rimanenti 32 ore annue verranno anticipate dall'Azienda in conto di future concessioni di permessi e/o riduzioni di orario di lavoro, derivanti da disposizioni contrattuali, di Legge, regolamento o altro. 

2) Le parti convengono di applicare; per le assunzioni di lavoratori che si rendessero necessarie per la realizzazione del piano di sviluppo aziendale, la normativa vigente in materia di contratti di formazione lavoro e, in particolare, l'accordo regionale per la Lombardia del 19.5.86.-Le quantità, le figure professionali, le durate e gli iter formativi sono quelli di cui agli appositi allegati e resta inteso che il presente accordo vale come "preventiva dichiarazione di assenso delle RSA interessate", ai sensi dell'art.4 dell'allegato III di detto Accordo 19.5.1986

3) Decorsi 9 (nove) mesi dall'avvio a regime dei turni al Magazzino di Cavenago le parti si incontreranno per verificare gli effetti della nuova organizzazione del lavoro sulla situazione dei lavoratori specie con riferimento dei lavoratori nuovi assunti con contratto di formazione – lavoro.

4) Le parti concordano che l'andamento del piano di sviluppo in questione sarà oggetto di particolare informativa nel corso degli incontri periodici contrattualmente previsti e qualora una delle parti lo ritenesse necessario.

Le parti, nel riconfermare quanto già previsto in materia di riduzione di orario dalla antecedente contrattazione integrativa, si danno reciprocamente atto che la riduzione dell'orario di lavoro a partire dal presente contratto ai sensi dell'art.28, comma c), seconda parte, del vigente C.C.N.L., secondo le modalità pattuite, sarà applicata a tutti i lavoratori.

La riduzione d'orario di cui al presente articolo è anche finalizzata ad un miglioramento della efficienza e della produttività aziendale, del servizio a1la clientela nonché ad una migliore qualità del lavoro.

Tutto ciò premesso, in via sperimentale si concorda che con decorrenza 1.10.1989 l'articolazione degli orari di lavoro sarà modificata nel modo seguente:

1. Magazzini di Cormano e Cavenago 

· 1° turno ore  6,30 – l4,00  per 6 gg. lavorativi con riposo compensativo del sabato calendarizzato;

· 2° turno ore 14,00 - 21,30  per 5 gg. dal lunedì al venerdì

Intervallo di mensa retribuito di 45 minuti.

2. Magazzino di Milano
      -   ore 8,00 – 12,00 e 13,30 - 17,30 dal lunedì al venerdì

3. Magazzino di Rozzano
· 1° turno ore  7,30 – l4,00 dal lunedì a1 venerdì

·               ore  7,30 - 12,30   sabato

· 2° turno ore 14,00 - 21,30   dal lunedì al venerdì

Intervallo di mensa retribuito di 45 minuti.           

L'orario a turni verrà realizzato col trasferimento di 15 unità dal magazzino di Milano. I criteri di individuazione dei lavoratori interessati al trasferimento terranno conto oltreché delle esigenze aziendali anche del minor disagio per i lavoratori coinvolti.         

4. Telefoni
· 1° turno ore  7,30 - 13,30 con mensa dalle 13,00 alle 13,30 dal lunedì al venerdì

·               ore  7,30 - 12,30 sabato

· 2° turno ore 12,00 - 20,00 dal lunedì al venerdì

Intervallo di mensa retribuiti di 45 minuti.

- part- time ore 16,15 - 20,00 dal lunedì al venerdì

5. Uffici di magazzino e Ricevimento Merci 
      - ore 8,00 - 12,00 e 13,30 - 17,30 dal lunedì al venerdì

6. Uffici Amministrativi
· ore 8,30/9.00 – 12,30 e 13,30 - 17,30/18.00 dal lunedì al venerdì 

Con l'ingresso dell'orario elastico cessa la tolleranza dei ritardi di 15 minuti mensili.

7. Ufficio informazioni (solo per i turnisti) 
· 1° turno ore  8,00 - 15,30    lunedì e venerdì 

·               ore  8,00 - 15,40    martedì, mercoledì e giovedì

· 2° turno ore 11,50 - 19,30   martedì, mercoledì e giovedì

      -                   ore 12,00 - 19,30   lunedì e venerdì

Intervallo di mensa retribuiti di 45 minuti.

Per quanto attiene la Sala Operativa del C.E.D. e il Reparto Consegne, le parti concordano di istituire una apposita Commissione per l'esame dei rispettivi orari di lavoro.

Resta inteso che gli orari di lavoro di cui al presente articolo avranno validità fino all'apertura della nuova sede di Novate Milanese e saranno oggetto di verifica e le eventuali modifiche che si renderanno necessarie verranno concordate nel corso di appositi incontri, qualora una delle parti le richieda espressamente.

In occasione del trasferimento del personale nella nuova sede di Novate Milanese, l'articolazione degli orari di lavoro sarà la seguente:

Magazzini

Cavenago            : orario invariato 

Rozzano              : ore 8,00 - 12,00 e 13,30 - 17,10 per 3 gg. settimanali 

                                                           13,30 - 17,00 per 2 gg. settimanali 

Novate Milanese : - 1° turno ore  8,00 - 15,30 per 6 gg. settimanali 

                                 con riposo compensativo del sabato calendarizzato

                              - 2° turno ore 15,30 - 23,00 per 5 gg. Settimanali

Telefoni                : orario invariato

Uffici di magazzino: ore 8.30 - 12.00 e 13,30 - 17,30 per 2 gg. settimanali 

                                  ore 8,20 - 12,00 e 13,30 - 17,30 per 3 gg. Settimanali

Uffici Amministrativi: ore 8,30/9,00 - 12,30 e 13,30 - 17,00/17,30 

                                     per 2 gg. Settimanali

                                     ore 8,30/9,00 - 12,30 e 13,30 - 17,10/17,40 

                                     per 3 gg. Settimanali

Ufficio Informazioni: orario invariato

Trascorsi 6 mesi dal trasferimento di ogni singolo ufficio, Reparto o Servizio, gli orari di lavoro di cui al presente articolo saranno oggetto di verifica in appositi incontri su richiesta di una delle parti.

Si riconfermano il comma c) del punto B), Riduzione orario di lavoro, di cui al Verbale di Accordo 14.9.1987 e il comma 7 del punto 2). organizzazione del lavoro, di cui all'Accordo Aziendale 20.9.1985.

Fattorini:

L’Azienda rinnova la propria disponibilità a insediare, in tempi brevi, una Commissione formata da rappresentanti della Direzione e del C.d.A. / R.S.A. per lo studio degli orari di lavoro dei fattorini.

Dal 19 febbraio 1996, il personale turnista addetto al magazzino di Novate effettuerà il seguente orario di lavoro:

I° TURNO 

Lunedì             dalle ore  7,00     alle ore 11,00

                        dalle ore 11,45    alle ore 14,30

Martedì

Mercoledì        dalle ore  7,30     alle ore 11,00

Giovedì           dalle ore 11,45    alle ore 15,00

Venerdì

Sabato             dalle ore  7,00    alle ore 11,00

                        dalle alle 11,45  alle ore 14,30

II° TURNO

Invariato.

Resta inteso tra le parti che gli orari di lavoro possono essere ricontrattati qualora se ne presentasse l’esigenza aziendale.

Con decorrenza 1.1.1996 verranno concesse 6 ore di permessi retribuiti a fronte dell’abolizione del comma C punto b e comma 7 punto 2 di cui rispettivamente agli accordi aziendali del 1985 e 1987.

D) che a causa della riorganizzazione verranno ridistribuiti gli orari di lavoro settimanali con cambiamenti che riguarderanno principalmente gli orari serali e l'introduzione di un turno il sabato pomeriggio (presenza in azienda di un sabato ogni 6).

· fermo restando che la settimana lavorativa e di ore 37.50, comprensiva di 45 minuti di pausa pranzo giornaliera retribuita a carico dell'Azienda e la distribuzione dell'orario e su 6 giorni, con un riposo compensativo fisso o uno a rotazione, come previsto dallo schema allegato.

Tutto ciò premesso e considerato, ad esito degli approfondimenti intercorsi, le parti hanno raggiunto un'intesa nei seguenti termini:

1. l'Azienda procederà alla ridistribuzione degli orari in data 07/06/99 secondo nastri orari adeguati alla riorganizzazione del lavoro nell'Unità Produttiva di Novate Milanese come da tabella allegata;

2. che anche per il lavoro del sabato pomeriggio verrà rispettato il modello organizzativo esistente per il quale il personale viene impiegato prevalentemente nella mansione gia attribuitagli nell'organizzazione attuale;

3. possibilità, con preavviso al capo turno, del cambio di turno tra i lavoratori; 

4. i lavoratori del Ricevimento Merci di cui  1  addetto alla spunta e  1  addetto all'inserimento carico/scarico a turno ruoteranno sulla fascia oraria più alta prevista dallo schema allegato;

5. ai  lavoratori  del  turno  sabato  pomeriggio  verrà  riconosciuta  una  riduzione dell'orario di lavoro di 30 minuti;

Unità Produttiva di Cavenago

I1 nuovo nastro orario non ha comportato problemi sulle prestazioni del magazzino, va segnalato che la sovrapposizione dei due turni nel momento di maggior carico di lavoro, ha portato miglioramenti nella qualità in quanto gli ordini allestiti sono tutti controllati. 

Unica eccezione emersa è l'orario del lunedì del 1° turno, in quanto entrando alle ore 6,30 si trova ad uscire alle ore 14,00 momento in cui l'attività di preparazione ordini è ancora in opera. Pertanto viene deciso che a partire da lunedì 04 ottobre per un periodo sperimentale di 3 mesi, l'entrata e quindi l'uscita del primo turno sarà la seguente: entrata ore 7,00 uscita ore 14,30. 

Al termine del suddetto periodo se l'esito sarà positivo tale orario passerà in via definitiva, in caso contrario si tornerà all'attuale orario.

Unità Produttiva di Novate

1.  L'Azienda conferma l'assunzione a breve di tre part - time.

2. L'orario di lavoro degli attuali part - time e di quelli futuri sarà coerente e bilanciato secondo i carichi di lavoro e verrà concordato preventivamente con l'RSU, nel rispetto dell'accordo del 04 giugno 1999.

3.  Per quanto concordato anche in sede di Commissione Tecnica la raccolta dei rotti avverrà in collaborazione con un rappresentante dell'RSU.

4. E' stato concordato che a partire dal mese di ottobre e per tre mesi verranno sperimentati i seguenti orari:

4.1. 2° turno A per la giornata del lunedì entrata ore 15,30 uscita ore 23,00. 

4.2. 1° turno A dal martedì al venerdì l'orario elastico in entrata va dalle ore 7,30 alle ore   8,00.

5. Pausa mensa del 1° turno e il 1° turno A e stata unificata dalle ore 11,00 alle ore 11.45.

6. L'orario d'inizio del 1° turno dei giorni post  festivi sarà l'orario del lunedì.

·   I1 giorno 28/09/1999 si e riunita la commissione tecnica per verificare  la congruità dei nastri orario stabiliti con l'accordo del 04/06/1999;

·  in tale sede si è sottoscritto un verbale di riunione che prevedeva la sperimentazione di alcune modifiche d'orario; 

·   le parti si danno atto che la sperimentazione ha avuto esito positivo.

Si conviene quanto segue

Unità Produttiva Cavenago
1.  Per il 1° turno allestimento, il nuovo orario del lunedì mattina è il seguente 7.00-14.30.

Unità produttiva Novate

1.  2° turno allestimento, il nuovo orario del lunedì pomeriggio e il seguente 15.30-23.00;

2.  I1 turno denominato 1°A, il nuovo orario elastico in ingresso il mattino, dal martedì al venerdì è il seguente dalle ore 07,30 alle ore 08,00.

3.  L'orario d'inizio del 1° turno dei giorni post festivi sarà l'orario del lunedì. 

4.  La pausa mensa del 1° turno e del 1° turno A è stata unificata e spostata dalle 11.00 alle 11.45.

5.  Tutto il personale addetto al Ricevimento Merci ha il seguente orano: 8.00-16.30 dal lunedì al   venerdì.

A seguito delle esigenze emerse, l'azienda procederà in via sperimentale per tre mesi, dal 1 settembre al 30 novembre, al cambio d'orario del reparto manutenzione.

Fermo restando che la settimana è di ore 37,50 comprensiva di 45 minuti di pausa pranzo giornaliera retribuita a carico dell'azienda e la distribuzione dell'orario è su sei giorni, con un riposo compensativo fisso o uno a rotazione.

Verranno riconosciute tutte le normative previste, che la contrattazione integrativa aziendale ha maturato.

Gli orari sono i seguenti:
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1° turno   Dal lunedì al sabato     Dalle 7,30 alle 15,00
Pausa: dal lunedì al venerdì

                                                                                               Dalle 12,45 alle 13,30

                                                                                               Il sabato dalle 11,00 alle 11,45

2° turno   Dal lunedì al venerdì   Dalle 15,00 alle 22,30
Pausa: dal lunedì al venerdì

                                                                                               dalle 18,00 alle 18,45




B. INTERVALLO - PAUSA - (MENSA)


Ai turnisti verrà garantito un intervallo di 20 minuti al giorno per 5 giorni.

Per quanto riguarda l’orario di lavoro del personale non turnista degli uffici, le parti concordano a far tempo dal 1 febbraio 1973 di ridurre la durata dell’intervallo da un’ora e mezzo a un’ora.

Per quanto fa riferimento agli uffici Informazioni e Reclami, la ditta si impegna a quantificare una presenza ridotta al fine di far godere a turno di questa riduzione dell’intervallo da attuarsi tra le 12,30 e le 13,30.

Si concorda di aumentare da 20 a 30 minuti l’intervallo ai turnisti.

Per quanto riguarda la retribuzione dell'intervallo di 30 minuti ai turnisti si stabilisce che tale diritto decade solo nel caso di presenza inferiore alle sei ore giornaliere. 

A chiarimento del punto 3 del Verbale di Accordo del 17 Novembre 1975 la Direzione ed il Consiglio d'Azienda della COMIFAR S.p.A. concordano che:

“ Nel  caso  di  presenza  inferiore  alle  6  ore  giornaliere  conseguente ad assenza per permesso retribuito non collegata all'intervallo, la retribuzione dei 45 minuti dello stesso sarà comunque corrisposta."

I1 personale turnista della sede di Novate Milanese usufruirà di un intervallo di mensa di 45 minuti.

L’accordo stipulato in data 12.5.1982 avrà validità anche in caso di richiesta di permesso retribuito collegato all’intervallo mensa.

· Ai part-time addetti all'allestimento viene riconosciuta per il lavoro del sabato mattina la pausa pranzo, retribuita di 30 min.

Lavoratori turnisti F.T.: resta in vigore la pausa retribuita gia concordata; 

· Lavoratori turnisti P.T.: a tutti i part-time turnisti 1'Azienda concederà una pausa retribuita per il pasto di 10 minuti giornalieri, in uscita per il turno del mattino e in ingresso per il turno serale dal lunedì al venerdì, ad esclusione del sabato per cui resta in vigore quanto concordato nell'accordo del 04/06/1999. 

La pausa decorrerà dal 01/03/2001.

Lavoratori F.T. con orario spezzato: per i lavoratori a tempo pieno che svolgono attività di magazzino sarà introdotta una pausa retribuita di 10 minuti giornalieri, le cui modalità di gestione vanno definite. Tale pausa sarà assorbita nel caso di passaggio a lavoro in turnazione a fronte della pausa già prevista per questa categoria di lavoratori. La pausa decorrerà dal 01/03/2001
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C. RITARDI ( ELASTICO - FLESSIBILE )


L'attuale tolleranza di 25 minuti complessivi al mese di ritardo viene elevata a 45 minuti. 

Le eventuali giustificazioni per i ritardi e/o assenze improvvise dovranno essere comunicate direttamente all'Ufficio Personale. 

L'azienda, nel rispetto degli accordi aziendali: del  10/07/81, punto 7 (Orario di lavoro)e del 20/09/85, punto 5.2 (Orario di lavoro), introduce l'orario elastico per gli allestitori del 1° turno A e per gli addetti al reparto telefoni del 1° turno, che prevede l'entrata con un ritardo di massimo 30 min. che vanno compensati in uscita nella stessa giornata. La tolleranza di 45 min. di ritardo al mese, previsti nel contratto del 10/07/81, sono proporzionali alle settimane lavorate senza orario elastico.
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5. PART-TIME


L'Azienda potrà dar luogo a rapporto di lavoro a tempo parziale fatta eccezione che per posti cui siano proprie funzioni di direzione o coordinamento. 

Per rapporto di lavoro a tempo parziale si intende quello che viene prestato continuativamente, durante una parte del giorno o della settimana, per una durata complessiva inferiore alla durata normale del lavoro stabilita dal Contratto Nazionale di Lavoro. 

L'orario di lavoro a tempo parziale non potrà essere inferiore alle 20 ore settimanali. 

Le assunzioni dei lavoratori a tempo parziale verranno effettuate secondo le stesse norme e procedure previste per i lavoratori a tempo pieno. 

La percentuale di lavoratori a tempo parziale sul complesso dell'organico aziendale viene fissata nel limite massimo del 10%. 

Al lavoratore a tempo parziale spettano: la retribuzione, le ferie, le mensilità aggiuntive ed ogni altro trattamento contrattuale in atto per i lavoratori a tempo pieno, in proporzione alle ore di lavoro effettivamente prestate, sempre che non sia obiettivamente incompatibile con la natura del rapporto a tempo parziale. 

Le parti si danno atto che il lavoro part - time rappresenta uno degli strumenti di flessibilità oltre che una forma di rapporto di lavoro che può rispondere anche ad esigenze individuali.

Il rapporto di lavoro part - time verrà utilizzato con le modalità e i criteri previsti dalla legge e dal C.C.N.L.

In base a quanto previsto dall'art.17, prima parte, del C.C.N.L. si stabilisce che:

· Il lavoro part - time, in quanto concorre a pieno titolo agli obiettivi di impresa nel quadro di un suo corretto utilizzo, dovrà avere, rispetto al lavoro a tempo pieno, parità di diritti e di tutele.

· Le parti concordano sulla piena applicazione della Legge 863/1984 con particolare riferimento all'entità dell'orario di lavoro, alla sua distribuzione e alla definizione delle mansioni. 

· Tale materia sarà oggetto di informazione preventiva con il C.d.A. e di esame negli incontri semestrali di informazione previsti dagli accordi precedenti. 

· L'entità, modalità di prestazione e distribuzione dell'orario sarà tale da garantire la copertura previdenziale del lavoratore. 

· In relazione alla Legge 863/1984 è ammessa la prestazione di lavoro supplementare che avrà carattere di eccezionalità (eventi particolari e/o occasionali, manutenzione straordinaria, inventari, assenze impreviste di rilevanti entità),- ferma restando la volontarietà del lavoratore -. 

· Per intesa fra le parti, ai fini degli istituti differiti, le ore di lavoro supplementare, in caso di mancato recupero, saranno maggiorate del 25% e la quota d'incidenza relativa a1 T.F.R. sarà erogata alla risoluzione del rapporto di lavoro.

· Nell'eventualità di passaggio da part - time a full - time, si conferma il pieno rispetto dei criteri stabiliti dalla Legge 863/l984. 

· Le parti concordano di riconoscere i benefici ai lavoratori part- time derivanti da eventuali riduzioni dell'orario di lavoro sotto forma di proporzionale adeguamento della retribuzione oraria, ove, per ragioni organizzative, non fosse possibile applicare dette riduzioni.

I1 rapporto di lavoro, part- time verrà utilizzato con le modalità e i criteri previsti dalla legge e dal C.C.N.L.

 L'azienda per le telefoniste, d'intesa con le lavoratrici stesse, considererà in sostituzione dell'orario di lavoro già determinato nuove fasce d'orario alternative a quelle già esistenti secondo le necessità aziendali e su 5 giorni settimanali.

Per tutto ciò non espressamente dichiarato, si fa riferimento alla Legge ed all’ultimo C.C.N. L..

· Vedere capitolo 4 paragrafo B
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6. LAVORO STRAORDINARIO E FESTIVO- RIPOSO COMPENSATIVO


A. STRAORDINARIO


Per quanto riguarda lo straordinario le parti fanno riferimento a quanto disposto dall’art. 28 e segg. Del vigente C.C.N.L., esclusione fatta per i casi particolari in cui i lavoratori per propri motivi non intendano effettuarlo.

La ditta disporrà di un particolare registro che a richiesta potrà essere esibito al Consiglio di Azienda per eventuali verifiche degli straordinari effettuati.

- maggiorazione del 20% per gli straordinari a partire dalla 41esima ora ( anzichè 49^ come da C.C.N.L.) 

L'Azienda fornirà trimestralmente ai C.d.A. una distinta delle ore straordinarie del trimestre, suddivise per servizio e/o reparto.

L'Azienda informerà preventivamente i C.d.A. in caso di necessità di lavoro straordinario che coinvolga gruppi cospicui di lavoratori e/o interi reparti.

L’Azienda dichiara la propria disponibilità ad effettuare, a livello di unità produttiva, delle verifiche con il C.d.A. / R.S.A. relativamente alle prestazioni di lavoro straordinario.

Sarà facoltà del lavoratore recuperare l’eventuale monte ore di lavoro straordinario prestato, usufruendo di permessi retribuiti.

· Chiamata in servizio dei lavoratori di magazzino in riposo compensativo: ai lavoratori in riposo compensativo chiamati in servizio sarà riconosciuto uno straordinario con maggiorazione del 65% per le ore del sabato mattina, del 75% per le ore del sabato pomeriggio. Resta confermato il 50% negli altri giorni della settimana. Tali maggiorazioni assorbono tutte quelle già riconosciute per il lavoro ordinario e avranno decorrenza dal 01/03/2001. 

Straordinari: con decorrenza 01/03/01 le ore straordinarie dopo la 48a settimanale sono maggiorate al 25%.

Santo Patrono e 16 agosto e festività per i lavoratori di magazzino:

per suddetti giorni è concordato uno straordinario con maggiorazione dei 100%.
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B. RIPOSI COMPENSATIVI


Nel solo caso di coincidenza tra una festività e la giornata di riposo infrasettimanale, l’Azienda riconoscerà al lavoratore interessato il pagamento di una giornata ordinaria in aggiunta alla retribuzione mensile.

Il lavoratore non beneficia del recupero del riposo compensativo in caso di  assenza nella giornata di sabato, con esclusione dell’istituto delle ferie e permessi retribuiti di cui all’art.49 del C.C.N.L..

· Andare al capitolo 6 paragrafo A; e al capitolo 3 paragrafo A
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7. FERIE E PERMESSI


A far tempo dall'anno 1972 le ferie verranno conteggiate escludendo, oltre alle domeniche e festività infrasettimanali, anche i sabati.

E’ accolta la richiesta del mantenimento delle condizioni di miglior favore nonché l’allargamento del periodo di godimento delle ferie dal Gennaio al Dicembre.

Le ferie stabilite a sensi contrattuali in 30 giorni di calendario, saranno quantificate in giorni 22 lavorativi con godimento in qualsiasi giorno della settimana dal lunedì al venerdì.

L'Azienda accorderà permessi retribuiti per il tempo necessario all'effettuazione di visite specialistiche prescritte dal medico generico SAUB ( "medico di famiglia" ) o, nel caso di mancanza di prescrizione, effettuate presso lo specialista SAUB. L'effettuazione e l'orario delle visite dovranno essere documentate. 

a) Le ore di permesso di cui all'art. 36 del vigente C.C.N.L. potranno essere godute anche in gruppi di 2 ore. 

b) In deroga alla disciplina del Chiarimento a verbale all'art. 5, del Contratto integrativo per la Provincia di Milano del 2 dicembre '71, i permessi corrispondenti alle festività cadenti di sabato potranno essere goduti in tempi superiori ai 15 giorni ivi previsti. Resta inteso che i singoli lavoratori dovranno comunicare i propri intendimenti in proposito preventivamente rispetto alla festività in questione e che comunque la scelta del permesso non dovrà dare luogo ad accumuli con altri permessi derivanti dallo stesso istituto, fermo restando l'obbligo di fruirne entro i1 31 dicembre dell'anno di riferimento. 

c) In caso di difficoltà di soluzione di eventuali incompatibilità organizzative tra i periodi di     ferie indicati dai singoli lavoratori di un reparto, la questione verrà esaminata, per la ricerca delle soluzioni, tra il responsabile del reparto e il delegato sindacale dello stesso o altro delegato in sua assenza.

L'Azienda continuerà a concedere i permessi retribuiti per morte di familiari e conviventi nella misura in vigore attualmente e cioè:

· TRE giorni lavorativi per genitori, coniuge o convivente e figli.

      Gli interessati dovranno presentare regolare certificato di convivenza.

-    MEZZA giornata per il funerale di fratelli e sorelle, nonni e zii.

L'Azienda si impegna a formalizzare un calendario ferie entro e non oltre il 31 Marzo di ogni anno.

La formazione di tale calendario, fatte salve le esigenze organizzative aziendali, dovrà tener conto delle indicazioni dei lavoratori in modo che annualmente si realizzi il principio della rotazione onde evitare possibili discriminazioni.

II C.d.A. per una corretta gestione di quanto sopra sarà reso partecipe.

Fermo restando, quanto previsto in materia nel vigente C.C.N.L., in applicazione del C.I.A.  1/6/1989 in materia di orario di lavoro, il calcolo delle ferie verrà effettuato come segue:

A. Per il personale con orario di lavoro distribuito su sei giorni, con riposo compensativo: 22 giorni lavorativi, intendendosi escluso dal computo il riposo compensativo.

B. Per il personale con orario di lavoro distribuito su sei giorni, senza riposo compensativo: 26 giorni lavorativi.

Ferie: L'Azienda predisporrà foglietti di richiesta ferie in duplice copia, una delle quali sarà rilasciata ai lavoratori.

Permessi retribuiti per visite mediche specialistiche: anche per le visite mediche privatistiche non sarà più necessaria la presentazione dell'impegnativa del medico curante. La richiesta di permesso retribuito dovrà essere accompagnata dal documento del medico che attesti la durata della visita.
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A. DIRITTO ALLO STUDIO


La ditta è disposta ad elevare da 40 ad 80 le ore di permesso allo studio di cui all’art. 44 del C.C.N.L. 21 novembre 1973.

Le 150 ore di cui all'art. 45 del vigente C.C.N.L. potranno essere utilizzate, con le regole previste nell'articolo sopraccitato, anche per la frequenza ai corsi di scuola media superiore. 

Le 80 ore di permesso retribuito per diritto allo studio di cui al relativo punto del Verbale di accordo 11/6/1974 potranno essere utilizzate, da parte degli studenti iscritti a corsi di laurea, sia per la preparazione agli esami, che per la frequenza ai corsi stessi.
1974

pag.1

1981

pag.6

B. FESTIVITA'


Di norma verrà dato al dipendente la possibilità di chiedere l’accantonamento o il pagamento a sua scelta delle festività soppresse nell’arco dell’anno.

La richiesta di recupero delle festività maturate dovrà essere presentata al proprio superiore diretto tenendo conto delle esigenze aziendali.

In relazione all’accordo di cui sopra si riportano alcuni chiarimenti che regolano lo stesso:

· Festività interessate : 19/5/1977 – 9/6/1977 – 29/6/1977.

· I dipendenti che vorranno usufruire dell’accantonamento dovranno richiederlo comunicando il nominativo al proprio capo ufficio o capo reparto.

· La richiesta per il permesso dovrà essere presentata con alcuni giorni di anticipo. I permessi non potranno essere aggiunti a periodi di ferie e dovranno essere goduti a giorni interi.

· Qualora al termine dell’anno interessato vi sarà una rimanenza, la stessa verrà liquidata nel mese di gennaio dell’anno successivo con la retribuzione in atto al momento dell’accantonamento

VERBALE DI ACCORDO PER LE FESTIVITA' ABOLITE - LEGGE N° 54 DELL'8/3/77

a) Per quanto riguarda le ex festività religiose dell'Epifania, San Giuseppe, Ascensione, Corpus Domini e SS. Pietro e Paolo possono essere godute come recupero in collegamento al periodo di ferie spettante per l'anno 1979.

b)  Le ex festività della Proclamazione della Repubblica e dell'Anniversario della Vittoria saranno retribuite.

 I trattamenti di cui sopra saranno applicati anche nei seguenti casi:

1- coincidenza con un periodo di ferie.

2- assenza per infortunio.

3- assenza per malattia; si fa riferimento all'accordo del 30/3/78

(malattia superiore a tre giorni).

4- nel caso in cui le festività anzidette cadano nei giorni di riposo settimanale e di giornate non lavorative.

5- nei casi di permessi retribuiti o di altra natura.

L'accordo entra in vigore dal 1/1/1979 ed è valido per l'anno in corso

in attesa di una soluzione a livello nazionale.

Festività cadenti in giornate di riposo compensativo: le festività coincidenti con la giornata di riposo compensativo saranno retribuite o in alternativa, su espressa richiesta del lavoratore, accantonate nel monte annuo di permessi retribuiti;

1. L'Azienda conferma la necessità di dover effettuare regolarmente il servizio alle farmacie anche nella giornata del 16 agosto p.v.Tale esigenza nasce dal fatto che suddetta festività è riconosciuta solo nella provincia di Milano e dato che i clienti sono distribuiti in numerose province, ove il 16 agosto è giorno lavorativo, non effettuare il servizio è contrario alle esigenze della clientela.

2. Al fine di garantite il servizio, i reparti del Unità Produttiva Novate coinvolti sono: Ufficio Informazioni, Ricezione Ordini, Allestimento, Distribuzione e il Centralino.

L'orario di lavoro per l'allestimento e la distribuzione sarà dalle ore 06,45 alle ore 15,00, per il centralino dalle ore 8,00 alle ore 13,00, per l'ufficio informazioni e ricezione ordini dalle ore 9,00 alle ore 13,00.

Premesso quanto sopra si conviene che solo per la giornata del 16 agosto 2000 ai lavoratori presenti verrà riconosciuta una maggiorazione del 60% della quota oraria della normale retribuzione ed inoltre verrà concessa una giornata di ferie.
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8. TRASFERIMENTI


Su richiesta delle OO.SS. dei lavoratori, 1'Azienda dichiara che espliciterà nella lettera di assunzione che il trasferimento del dipendente avrà luogo nel rispetto delle norme contrattuali e di Legge che lo regolano.
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9. AMBIENTE - SALUTE - SICUREZZA - LEGGE 626


In merito ai problemi di ambiente di lavoro e di medicina preventiva; le parti concorderanno, sulla base di esigenze verificate sia congiuntamente che disgiuntamente, di richiedere l'intervento dello SMAL e/o di altri enti pubblici specializzati, esaminando successivamente i risultati delle rilevazioni effettuate al fine di concordare idonee soluzioni. 

Nel frattempo l'Azienda procederà al rifacimento dei locali spogliatoio ai piani di lavoro e dei  servizi  igienici  e  allo  spostamento del locale infermeria dal primo al piano terra.

1) L'Azienda ha comunicato che, per il magazzino di Rozzano, è già in corso la richiesta di licenza edilizia per l'effettuazione degli interventi atti a migliorare l'isolamento termico dell'edificio; la stessa richiesta di licenza edilizia comprende anche interventi per la realizzazione di un locale per esigenze sanitarie.

2) L'Azienda ha dichiarato altresì la disponibilità ad altri interventi di minor rilievo    richiesti.

Le parti concordano che l'ambiente di lavoro e la tutela della salute dei lavoratori dipendenti costituiscono parte integrante degli obiettivi di costante miglioramento della qualità del lavoro.

In ottemperanza a quanto stabilito dall'art.9 della Legge 300/1970, la Azienda conferma il riconoscimento al C.d.A. di richiedere l'intervento delle strutture istituzionali di medicina del lavoro per la ricerca, l'elaborazione nonché l'eventuale attuazione delle misure atte a migliorare, ove possibile, l'ambiente di lavoro e a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori.

Le parti concordano nell’attuare ed applicare in tempi certi tutta la normativa CEE, a partire dal riconoscimento del delegato alla sicurezza così come previsto dalla Legge.

L'azienda in appositi incontri con la R.S.U. si impegna, entro il mese di marzo/aprile '96, a trovare una soluzione legata ai problemi ambientali del Reparto Partenze e Ufficio Informazioni.
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A. SERVIZI SOCIALI


Per quanto riguarda i problemi dei servizi sociali la ditta si impegna fin d’ora ad allinearsi a quelle che saranno le direttive intraprese in materia – in sede competente – dalle OO.SS..
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B. VESTIARIO


Sarà provveduto rifornire gli autisti di un particolare indumento per combattere le intemperie.

L'Azienda provvederà a dotare di vestiario di lavoro adeguato gli addetti alle pulizie e il personale di magazzino, nonché alla verifica delle attuali dotazioni per i fattorini autisti, secondo le intese che in proposito interverranno con i delegati dei reparti interessati entro il 30.9.1981. 

L'Azienda provvederà, all'atto della normale sostituzione, a consegnare grembiuli di cotone in luogo di quelli attualmente in uso.
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C. CARICHI DI LAVORO


La ditta si impegna ad esaminare con le R.S.A., qualora queste lo ritengano opportuno, i    problemi relativi ai carichi di lavoro.
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10.   MALATTIA - INFORTUNIO - MATERNITA'


La ditta si impegna a non trattenere la quota di indennità malattia a carico dell’I.N.A.M.    se non all’arrivo dell’assegno su segnalazione del dipendente.

In caso di infortunio e di malattia superiore ( 4 al 10 – 100% ) a 10 giorni l’azienda liquiderà – sotto forma di anticipo cassa – il trattamento economico globale normalmente percepito dal lavoratore, salvo copertura amministrativa del credito per la parte di indennità malattia e infortunio erogate dagli istituti, con la riserva che nel caso in cui l’I.N.A.M. o l’I.N.A.I.L. per qualsiasi motivo non corrispondano le indennità, la ditta recupererà integralmente quanto anticipato.

DIFESA DELLA SALUTE E DELLA INTEGRITA’

Disponibilità a discutere l’ambiente di lavoro e il mansionario per quei dipendenti che non risultassero idonei a svolgere le mansioni svolte.

Agli effetti della giustificazione della assenza ( vedi art.43 C.C.N.L.) viene accettata la validità della comunicazione telefonica eseguita in tempo utile purchè seguita da regolare certificato. 

L’Azienda integrerà le quote INAM fino al raggiungimento del 100% ( dal 4° al 21° giorno ) della normale retribuzione, fermo restando l'obbligo dei lavoratori al rispetto di tutte le disposizioni regolamentari in materia.

Con riferimento a quanto previsto dall'articolo 55 del vigente C.C.N.L., l'Azienda, al fine di facilitare l'utilizzo dell'articolo 58 del contratto stesso, al raggiungimento del 160° giorno ne darà comunicazione al lavoratore interessato.

Contemporaneamente tale informazione verrà fornita anche al Consiglio d'Azienda.

L'Azienda, in caso di infortunio sul lavoro, integrerà la retribuzione dei lavoratori fino al raggiungimento del 100% di quella presa a base per il calcolo dell'indennità dall'Istituto assicuratore. 

L'Azienda, durante l'assenza obbligatoria per maternità, integrerà la retribuzione delle lavoratrici fino al raggiungimento del 90% di quella presa a base per il calcolo dell'indennità dall'Istituto assicuratore. 

In caso di malore che comporti la necessità di rientrare al proprio domicilio durante l'orario di lavoro, le conseguenti ore di assenza nella giornata saranno retribuite da parte dell'Azienda, fermo restando il diritto della stessa di procedere ad eventuali accertamenti e/o controlli consentiti dalle vigenti normative.
giustificazione assenza per malattia: la certificazione delle assenze per malattia deve sempre coprire la giornata di Sabato, anche quando non rientra nel turno di lavoro; 
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A. INFERMERIA


La ditta si impegna a mettere a disposizione del personale un locale da adibire ad           infermeria.
1973
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B. LEGGE 230


La ditta si impegna a sostituire in base alla legge n.230 il personale assente che gode del  beneficio della conservazione del posto a sensi di legge e di contratto
1973
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11. MENSA


A far tempo dal 1° Giugno 1972 l'Azienda corrisponderà a tutto il personale dipendente una indennità sostitutiva di mensa di L.5.500.= forfettarie mensili, valevole a tutti gli effetti contrattuali e non assorbibile. In tale importo è compresa la somma di L. 3.000.=-mensili prevista dal precedente accordo aziendale 22.12.1970 sotto il titolo "rimborso spese".

La azienda si impegna a realizzare il richiesto servizio mensa.Tale realizzazione per le sedi di Milano, Cormano e Rozzano prenderà l'avvio successivamente alla apertura del nuovo magazzino di Rozzano ( che si presume avverrà entro i l mese di Gennaio e sarà conforme alle disposizioni di legge in materia di mense aziendali ed edilizia. 

Tra la direzione della azienda e la R.s.a verranno stabilite le modalità di questa realizzazione più consone alle varie sedi e cioè la attrezzatura di mensa, le modifiche dell'orario di lavoro e intervalli, gli orari dei turni di mensa etc... 

La ditta contribuirà nella misura del 50% del costo del pasto effettivo, lasciando inalterata la cifra di lire 5.500 mensili, erogate allo stesso titolo. 

A decorrere dal 1° ottobre 1977 il costo del pasto, al netto della quota di ammortamento, verrà ripartito nelle misure del 60% a carico dell’Azienda e del 40% a carico del lavoratore. Identica percentuale verrà applicata in caso di eventuali aumenti del,costo.                                                                                                                                                                 A decorrere dal 1°Gennaio verrà abolita l’indennità sostitutiva di mensa prevista dal precedente accordo aziendale dell’8 giugno 1972 e il relativo importo, pari a L.5.500.= lorde, verrà aggiunto al premio aziendale acquistandone tutte le caratteristiche.

Con decorrenza 1/7/1981 le percentuali di cui all'art. 6 del Verbale di accordo del 5/10/77 vengono modificate in 2/3 a carico dell'Azienda e 1/3 a carico del lavoratore. 

I1 costo del pasto da addebitare ai lavoratori dei magazzini esterni sarà pari a quello addebitato ai lavoratori di Milano. L'incremento del costo del pasto stesso seguirà le modalità previste dal contratto con la Società che fornisce il pasto in Sede.

Con decorrenza  1.6.1989  il costo complessivo del pasto è ripartito come segue:

· 1/4 a carico del lavoratore 

· 3/4 a carico dell'Azienda

Mensa: a decorrere dai pasti di febbraio 2001 la quota a carico dell'Azienda del costo mensa passa dall'attuale 3/4 a 4/5.
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12. RISTRUTTURAZIONE


La ditta si dichiara disponibile a discutere preventivamente piani eventuali di 

ristrutturazione.
1974
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13. TELEFONO


L'Azienda provvederà a far installare un telefono a gettoni per le eventuali telefonate private dei lavoratori dipendenti. 
1981
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14. PRESTITI


L'Azienda si impegna ad intervenire presso gli Istituti di credito con cui ha normali relazioni per facilitare l'accesso al credito dei propri dipendenti. 
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15. ANTICIPAZIONE TFR


Fatte salve le motivazioni di legge, s'istituisce il principio per cui dopo gli otto anni compiuti di servizio se la prima richiesta è stata inferiore al 70% del fondo (limite massimo anticipabile) 1'Azienda riconoscerà una seconda anticipazione sino al raggiungimento di tale tetto fissato alla data della seconda richiesta.
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16. ASSISTENZA FISCALE


L'Azienda intende proseguire il servizio per chi ne fa richiesta.


2001
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17. FONDO INTEGRATIVO PENSIONE


Si definisce di costituire una commissione tecnica per valutare la possibilità di creazione di un fondo integrativo pensionistico.
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18. IMPIANTI VISIVI


a) l'azienda nell'esigenza di salvaguardare i beni appartenenti al patrimonio aziendale, nonché migliorare le misure generali di sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici; 

b) considerato che a tal fine l'utilizzo di impianti visivi (telecamere a circuito chiuso con registrazione temporanea delle immagini su nastri VHS) nelle aree particolarmente critiche può costituire un utile strumento per la sicurezza dei luoghi di lavoro; 

c)  l'azienda ribadisce che il ricorso alle telecamere avverrà nel pieno rispetto dell'art.4 Legge 20.05.1970 n.300 e del comma 1 in particolare (divieto di controllo dell'attività lavorativa)

Si conviene che

1. il presente accordo riguarda le Unità Produttive di Cavenago Brianza   e di Novate Milanese compresa la palazzina uffici adiacente; 

2. il presente accordo mira alla definizione del sistema di sicurezza ai sensi dell'art. 4, comma 1, della Legge 20 maggio 1970 n° 300 per l'utilizzo dello stesso; 

3. tale accordo avrà validità dal momento della sua sottoscrizione; 

4. i nastri per la registrazione devono essere siglati dalle parti prima di essere utilizzati; 

5. le manutenzioni dovranno essere registrate su un apposito registro, conservato dall'Azienda che le R.S.U. potranno visionare ogni qual volta ne facciano richiesta; 

5.1.   gli interventi di manutenzione dell'impianto, dovranno essere comunicate preventivamente alle RSU; 

6. in caso di violazione di suddetti principi (si conviene che, punti: 1, 2, 3, 4, 5, 5.1) l'accordo decadrà automaticamente. 

7. Area di intervento 

7.1.   le telecamere a circuito chiuso sono installate nelle aree riportate nel prospetto allegato; 

7.2. il posizionamento e l'orientamento di dette telecamere dovrà consentire la ripresa dell'operato di terzi (clienti, trasportatori ecc.) anche se non si esclude che nel raggio d'azione delle telecamere possano essere inquadrati lavoratori in attività, in tal caso la ripresa non potrà essere utilizzata per fini disciplinari di cui all'art, 7 - Legge 20.05.1970 n. 300 - Statuto dei Lavoratori e comunque nel rispetto della privacy dei lavoratori (Legge 675/96).

7.3. la piantina con il posizionamento viene allegata al presente accordo, deve essere siglata dalle parti e viene conservata dall'Azienda. 

8.  Regole di funzionamento:

      8.1.  le telecamere sono in funzione 24 ore su 24 e registrano su di un unico nastro VHS che si cancellerà automaticamente riavvolgendosi ogni 72 ore, di modo che nessuna registrazione giornaliera verrà conservata per più di tre giorni, fatti salvi i casi in cui sia stata registrata una situazione di allarme;

      8.2.  con cadenza mensile, o prima in caso di guasto,  il nastro verrà sostituito con        uno nuovo. II vecchio verrà distrutto in presenza di almeno due componenti della R.S.U.; 

      8.3.  l'impianto di registrazione, e quindi anche i nastri di cui al punto 8.1, sono collocati in un   locale allarmato;

      8.4.  telecamere di Novate proiettano l'immagine in diretta su monitor, collocati nella palazzina uffici e in deposito e sono utilizzati dagli addetti interni alla sicurezza e dalle persone della reception. A Cavenago il monitor è all'esterno dell'Unità Produttiva. 

9.  Verifiche  

      9.1. La R.S.U., ogni qual volta lo richiederà, potrà effettuare verifiche sulla corretta    applicazione del presente accordo.

 10.  In caso contrario verrà automaticamente applicato quanto precisato al punto 6
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19. TRATTAMENTO ECONOMICO


A. SALARIO E CALCOLO DEI PREMI DI PRODUTTIVITA'


A tutto il personale verrà corrisposta, a partire dal 1 gennaio 1973, la somma di L. 10.000 (diecimila) per 14 mensilità assorbibile solo in caso di passaggio a qualifiche e categorie superiori per effetto di contrattazioni nazionali, provinciali e aziendali, a carattere collettivo.

La ditta liquiderà a far tempo dal 1° giugno 1974 un premio aziendale non assorbibile valevole a tutti gli effetti contrattuali nelle seguenti misure: £. 15.000 = mensili lorde dal 1° giugno 1974; ulteriori £. 5.000 = mensili lorde dal 1° gennaio 1975.

A partire dal 1° Gennaio 1978 il premio aziendale verrà aumentato, oltre che delle L.5.500. = di cui al punto precedente, di L. 10.000. = lorde mensili valevoli a tutti gli effetti contrattuali, Un ulteriore aumento del premio aziendale con le relative caratteristiche, di L.5.000. = lorde mensili verrà corrisposto a decorrere dal 1° Gennaio 1979.

A tale data l'importo complessivo del premio aziendale sarà pertanto di L.48.500. = lorde mensili valevoli a tutti gli effetti contrattuali.

Con la retribuzione del mese di novembre 1977 a tutto il personale dipendente verrà corrisposta una somma "una tantum" di L.50.000. =  lorde. 

Pur ribadendo l'esistenza di una situazione normale in materia, l’Azienda conferma la propria disponibilità ad una verifica dei superminimi esistenti con le OO.SS. a livello di Segreterie Provinciali, disponibilità già offerta con proprio comunicato del 27 Settembre 1977.

L'attuale premio aziendale, pari a £ 48.500 mensili, viene aumentato a £. 98.500 mensili. Il relativo aumento avverrà con le seguenti gradualità: 

- £. 35.000  con decorrenza dal 1/7/1981 

- £. 10.000  con decorrenza dal 1/1/1982

- £. 5.000  con decorrenza dal 1/12/1982

Con la retribuzione del mese di agosto 1981 al personale in forza alla data della firma del presente accordo verrà corrisposta una somma "una tantum" pari a £. 210.000 lorde. 

CH1ARIMENTO A VERBALE 

Dal personale in forza si intende escluso quello assente per le ragioni di cui al chiarimento a verbale all'art. 79 del C.C.N.L. 17 dicembre 1979. 

1. In conseguenza dei recuperi di produttività previsti con l’adozione dei turni di cui all'art.2 de1 presente accordo, il premio aziendale fissato in L. 98.500.= dall'accordo del 10/7/1981, verrà elevato nelle seguenti misure e gradualità:

da         1/10/1985            1/7/1986            1/7/1987             1/7/1988

1S         140.123               162.914             185.705               208.497

1           137.239               158.451             179.663               200.875

2           132.149               150.574             168.999               187.425

3           127.412               143.243             159.074               174.906

4           123.500               137.186             150.872               164.560

5           121.122               133.509             145.896               158.283

6           118.916               130.095             141.274               152.455

7           116.032               125.632             135.232               144.833

2. Con la retribuzione del mese di Settembre '85 verrà corrisposto, al personale presente in servizio alla data della firma del presente accordo, una somma UNA TANTUM uguale per tutti di L.200.000.= lorde mensili, da non conteggiarsi agli effetti del TFR come previsto dall'art.107, 3° comma del CCNL 18/3/1983.

PREMIO DI PRODUTTIVITA`'

A far tempo dal 1.1.1989 è istituito per tutto il personale della COMIFAR un meccanismo atto a legare quote retributive al conseguimento di incrementi di produttività.

Le parti, nel convenire sul carattere sperimentale di detto meccanismo, concordano che lo stesso si applicherà per gli esercizi 1989, 1990 e 1991. 

I1 riferimento per la determinazione del premio di produttività e dato dall'incremento dell'indice di produttività ottenuto confrontando le vendite nette nell'anno in esame depurate dal tasso di crescita dell'indice dei prezzi al consumo (indice generale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai/impiegati come calcolato dall'ISTAT) e da eventuali aumenti C.I.P. sui medicinali rispetto alle vendite nette nell'anno precedente e a parità di ore lavorate (espresse in unità equivalenti a full-time). 

L’incremento della produttività conseguita, rispetto all'anno precedente, viene calcolato mediante la seguente formula:

Vendite nette anno corrente/Numero ore lavorate anno corrente

________________________________________________________

Vendite nette anno precedente/Numero ore lavorate anno precedente

Per vendite nette "anno corrente" si intendono le vendite nette dell'anno in corso, depurate dal tasso di inflazione ISTAT. Per i medicinali interessati da eventuali variazioni C.I.P., le vendite verranno depurate dell'indice di variazione del provvedimento C.I.P. per il periodo di competenza.

Nel computo delle ore lavorate non verranno conteggiate le ore utilizzate per il trasporto e la consegna delle merci alle farmacie. Resta comunque confermato che anche gli autisti godranno della quota di premio maturata.

Gli incrementi dell'indice di produttività, calcolati come indicati nei precedenti capoversi del presente articolo, daranno luogo alle seguenti quote retributive, uguali per tutti i dipendenti:

                                                                                      ANNO         ANNO         ANNO 

                                                                                       1989             1990             1991

                                                                                      ---------        ----------       ----------

da 1,000 a 1,074                                                          170,000       380.000        510.000 

da 1,075 a l,149                                                           225,000        500,000       750.000

da 1,150 e oltre                                                           280.000       630.000        910,000

I dati relativi a ciascun anno di competenza verranno comunicati al C.d.A. con cadenza trimestrale entro la fine dei mesi di Aprile, Luglio, Ottobre e Gennaio.

I dati riferiti all'anno 1988 saranno comunicati. per trimestri, al C.d.A. entro 60 giorni dalla firma del presente accordo.

La corresponsione del premio di produttività avrà luogo entro il mese di aprile dell'anno successivo. Per il personale part-time, il premio di produttività sarà commisurato proporzionalmente all'orario di lavoro individuale effettivamente prestato nell'anno.

Per il personale con prestazione ridotta nell'arco dell'anno il premio sarà erogato pro-quota per ogni mese intero di servizio.

L'ammontare del premio spettante a ciascun avente diritto si intende omnicomprensivo di tutti gli istituti contrattuali. 

Le parti convengono che i Premi di Produttività erogati in forza del presente accordo sono esclusi dal calcolo del T.F.R. ai sensi dell' art.2120 c. c., 2° comma , come identificato dalla Legge 29.5.1982 n. 297, così come non rientrano nel computo della retribuzione di fatto di cui all' art . 92, seconda parte, del C.C.N.L., 28.3.1987 e sono esclusi da ogni tipo di ricalcolo retributivo.
Le parti convengono inoltre che dal 1.1.1992 l'importo corrispondente alla media annua del triennio 1989 - 1991, oppure in alternativa, se più favorevole, il 75% del 1' importo conseguito nel 1991,  erogato a titolo di Premio di produttività in forza del presente accordo, sarà consolidato nel Premio Aziendale e, ai fini del relativo computo, verrà suddiviso in 14 mensilità.

PREMIO AZIENDALE

Alle sottoindicate decorrenze   il Premio Aziendale verrà incrementato nelle seguenti misure:

Livello                in atto                 1. 6.1989                    1. 9.1990                   1. 6.1991

  Q                      208.497                275.717                      309.327                     334.537

  1°                     200.875                 263.375                      294.625                     318.065

  2°                     187.425                 241.590                      268.675                     288.985

  3°                     174.906                 221.296                      244.491                     261.886

  4°                     164.560                 204.560                      224.560                     239.560

  5°                     158.283                 194.393                      212.448                     225.988

  6°                     152.455                 184.955                      201.205                     213.390

  7°                     144.833                 172.613                      186.503                     196.918

Gli incrementi di cui al presente articolo verranno corrisposti ai lavoratori part-time in proporzione al relativo orario di lavoro individuale.

UNA TANTUM

A tutti i lavoratori in servizio alla data di stipulazione del presente accordo, verrà riconosciuta la somma di Lire  250.000.=  lorde a titolo di “una tantum” uguale per tutti.

Detto importo sarà proporzionale per i lavoratori part-time e per quelli assunti successivamente al 30.6.1988 e si intende escluso dal calcolo del trattamento di fine rapporto ai sensi dell'art. 2120 c.c., come modificato dalla Legge 29.5.1982 n. 297.

Tale erogazione verrà effettuata nel mese di Giugno   1989.

PREMIO QUALITA' DEL LAVORO

In via sperimentale si modificherà secondo i criteri indicati nelle seguenti tabelle, il meccanismo di misurazione della produttività, tenendo conto:

a)   dell'incremento percentuale dei pezzi prodotti procapite (destinatari tutti i dipendenti di Novate     e Cavenago);

b)  del miglioramento del livello di servizio (destinatari i dipendenti del magazzino di Novate e Cavenago, gli addetti all'Ufficio acquisti,   telefoniste e 1'Ufficio informazioni);

c)   della qualità di lavoro prodotta - meno errori e rotture di merci - (destinatari i dipendenti del    magazzino di Novate, Cavenago, le telefoniste, gli addetti alla distribuzione e manutenzione).

Con la retribuzione del mese di settembre 1996 verrà corrisposto quale anticipo sul suddetto premio, incrementato in base al gruppo di appartenenza, proporzionale per i lavoratori part - time ed a prestazione ridotta nel corso dell'anno,   e comunque non recuperabile la somma di:

a) Lit. 300.000.= lorde; 

b)   Lit. 150.000.=lorde;

c)   Lit. 150.000.=lorde.
UNA TANTUM

Con la retribuzione del mese di febbraio 1996 verrà corrisposta una UNA TANTUM ad integrazione della vacanza contrattuale aziendale per il periodo 1/6/95 - 31/12/95 pari a Lit. 300.000 lorde a tutto il personale in forza alla data del presente contratto.

Al personale assunto dopo il 1/6/95 l'ammontare dell'Una Tantum verrà corrisposta pro quota, in base all'effettiva anzianità di servizio, calcolata in mesi interi dalla data di assunzione al 31/12/95.

Al personale part - time il premio "QUALITA' DEL LAVORO" e 1' "UNA TANTUM" saranno commisurati proporzionalmente all'orario di lavoro effettivamente prestato nell'anno, mentre per il personale con prestazione ridotta nell'arco dell'anno saranno erogati pro quota per ogni mese intero di servizio.

L'ammontare dei premi "QUALITA' DEL LAVORO" e  "UNA TANTUM" si intendono omnicomprensivi di tutti gli istituti contrattuali. Sono esclusi dal calcolo del T.F.R. ai sensi dell'articolo 2120 c.c., 2" comma come modificato dalla legge 29.5.82 n. 297, così come non rientrano nel computo della retribuzione di fatto di cui all'art.108, seconda parte, del C.C.N.L. 14. 12.90 e sono esclusi da ogni tipo di ricalcolo retributivo.

Al termine dei quattro anni di vigenza del presente Contratto si addiverrà al consolidamento nella misura del 30% (mensilizzato) della media del "PREMIO QUALITA' DEL LAVORO", in base al gruppo di appartenenza, conseguito nei quattro anni precedenti (l996-l 999).

1) I1 premio qualità del lavoro per il biennio 1998-1999 consterà dei seguenti importi e parametri :

a) I1 Premio legato alla produttività, per il 1998/1999, e stato fissato in L.700.000.

   lordi (destinatari tutti i dipendenti di Novate e Cavenago).

b) I1Premio sulla riduzione "rotti e sconfezionati" (causale 72) ammontante a L.300.000.= lordi al raggiungimento dell'obiettivo di un risparmio complessivo per 1'Azienda, rispetto ai valori consolidati dei primi 5 mesi del 1998, di L.50.000.000.= di cui L.40.000.000 per il magazzino di Novate ed un risparmio di L.10.000.000.= per il magazzino di Cavenago (destinatari tutti i dipendenti dei magazzini di Novate e Cavenago, gli addetti agli uffici order  entry, acquisti, manutenzione e reparto distribuzione).

c) I1 Premio qualità di lavoro prodotta - meno errori - si stabilisce un importo lordo di L.500.000.= al raggiungimento degli obiettivi differenziati per Novate e Cavenago (destinatari tutti i dipendenti dei magazzini di Novate, Cavenago, manutenzione, distribuzione e ufficio order entry).

2) I grafici e le tabelle allegate sulle componenti del premio aziendale sono parte integrante di    questo accordo.

5) Con la retribuzione del mese di settembre 1998 verrà erogato l'anticipo del premio aziendale con i seguenti importi : 

· premio produttività L.350.000 

· premio riduzione rotti e sconfezionati L.100.000 

· premio non qualità-meno errori L.250.000

6) Per quanto riguarda i criteri e le modalità di erogazione del premio si fa riferimento al 3° e 4° comma del Contratto Integrativo Aziendale del 12/2/96 pag.l2.

Si e tenuto l'incontro avente come ordine del giorno la definizione dei valori per il premio qualità del lavoro per l'anno in corso.

1. Premio legato alla produttività, che come concordato in data 20/07/98 è stato fissato in L.700.000 (destinatari tutti i dipendenti di Novate e Cavenago).

2. I1 premio "Rotti & Sconfezionati" (causale 72) per il 1999 e stato fissato per il magazzino di Novate in una riduzione di 35 milioni rispetto al valore del 31/12/98, mentre per il magazzino di Cavenago in 9 milioni (sempre rispetto al valore del 31/12/98).

3. Il premio di qualità lavoro, prodotta denominato errori di picking è fissato per il magazzino di Novate tra il 2,80 ed il 2.90°/°°, mentre per il magazzino di Cavenago e fissato al 3,02°/°°.

4. Il 10% a Valore del punto 2 e3 è in comune tra i due magazzini di Novate e Cavenago. 

I grafici e le tabelle allegate sulle componenti del premio Aziendale sono parte integrante del presente accordo.

·     Allo scadere del contratto del 12/02/1996 si è provveduto a consolidare il 30% della media del Premio Qualità Del Lavoro, in base al gruppo di appartenenza, conseguito nel quadriennio 1996-1999, calcolando i seguenti importi lordi:
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PREMIO QUALITA' CONSOLIDATO

(Importi lordi per testa piena e gruppo di appartenenza)

IMPORTI   SEDE NOVATE      UFFICIO ACQUISTI
U.P.NOVATE
U.P.CAVENAGO

Anno
           £. 218.000  
      £. 297.000
                 £. 465.000
    £. 451.000




Consolidamento del 30% del premio Qualità del Lavoro: 

I1 premio consolidato viene ripartito in 2 componenti secondo la seguente tabella:


PREMIO QUALITA' CONSOLIDATO

(Importi lordi per testa piena e gruppo di appartenenza)

IMPORTI            SEDE NOVATE     UFFICIO ACQUISTI   U.P.NOVATE U.P.CAVENAGO

Accordo Aziendale

(anno)        (A)        £. 218.000
              £. 218.000
             £. 218.000
        £. 218.000

Consolidamento 

Premio- Qualità

(anno)   (B)             £. O
              £. 79.000
         £. 247.000
        £. 233.000

Consolidamento 

Premio- Qualità 

(mese)     (B)          £. O
              £. 6.583
           £. 20.583
        £. 19.417


Componenti: la quota di premio qualità consolidata, viene ripartita in due componenti, (A) e (B):

1. La componente (A) incrementa a tutti gli effetti gli importi corrisposti alla voce Accordo Aziendale e quindi viene ripartita in 14 mensilità di L. 14.565 ciascuna, più la quota di accantonamento del TFR.

2. la componente (B) sarà corrisposta alla voce Consolidamento Premio Qualità e sarà onnicomprensiva di tutti gli istituti contrattuali ed esclusa dalla base di calcolo del TFR. 

Criteri di attribuzione:

1. il consolidamento riguarda tutti i lavoratori che hanno diritto al Premio Qualità  Lavoro presenti al 01/01/2000;

2. la componente (B) viene riproporzionata in base all'anzianità di  servizio  dal   01/01/1996 al 31/12/1999, calcolata in mesi, il valore e pertanto variabile da 1/48 a 48/48;

3. dalla componente (B) vengono esclusi tutti i lavoratori assunti dopo il 31/12/99;

4. il consolidamento avviene in base al gruppo di appartenenza dei singoli lavoratori al 01/01/2000 e resta invariato in caso di trasferimento successivo ad altro gruppo;

5. il consolidamento avviene in base alla percentuale di part - time al 01/01/2000 e per quanto riguarda la componente (B) resterà invariata anche in caso di modifiche successive.

Visti, i tempi tecnici necessari per valutare e concordare l'introduzione di nuovi indicatori di produttività e qualità, solamente per l'anno 2000, verranno adottati "in toto" i medesimi criteri previsti negli accordi citati in premessa, il cui contenuto, modalità ed indicatori sono qui richiamati. Di conseguenza, per l'anno in corso la Società le OO.SS. e le R.S.U. concordano sulla necessità di mantenere in essere quanto stabilito nell'accordo 20/07/1998, allegando però, le tabelle con gli obiettivi per l'anno 2000. 

Con quanto sopra definito, si conviene che la trattativa degli altri punti seguirà secondo la prassi concordata e che eventuali modifiche dei premi variabili avranno effetto non prima del 1° gennaio 2001 e comunque dopo la sottoscrizione di un nuovo accordo.

AZIONI DI SUPPORTO VERBALE DI ACCORDO 

In relazione al prospetto dei grafici per il raggiungimento degli obiettivi si conviene quanto segue:

1°) Le stazioni di allestimento, la spunta, la presenza del personale, il bilanciamento dei carichi di lavoro sulle stazioni sono considerati elementi strategici.

2°) La commissione tecnica e le RSU si confronteranno per verificare e ricercare il giusto equilibrio organizzativo che permetta di stabilizzare  e  migliorare  l'organizzazione  del  lavoro  atta  al raggiungimento del 100% del premio.

PREMIO VARIABILE (U.P. Novate e Cavenago)

Viene confermato l'istituto contrattuale del premio per il miglioramento della qualità (Non Qualità) e si conviene di integrarlo con due nuovi indicatori (Produttività e Livello del Servizio) in sostituzione dei precedenti.

INDICATORI

1. INDICE DI PRODUTTIVITÀ TOTALE DELL'UNITÀ PRODUTTIVA: l'indice e calcolato mensilmente come rapporto del totale delle righe allestite sul totale delle ore lavorate da tutto il personale dipendente dell'Unità Produttiva.

I.P.= Totale righe allestite / Totale ore lavorate dal personale dipendente dell'U.P.

2.   INDICE DI NON QUALITÀ: l'indice è calcolato mensilmente come rapporto per mille tra somma degli errori¹, dei rotti in allestimento² e degli invendibili³, accreditati nel mese sul totale delle righe allestite.

I.N.Q.= (Errori + Rotti + Invendibili)/ Totale righe allestite*1000

3. INDICE LIVELLO DI SERVIZIO: l'indice è calcolato mensilmente come rapporto tra le righe ordinate dal cliente e le righe  che 1'Unità Produttiva è in grado di consegnare. Dalle righe che 1'Unità Produttiva non è in grado di consegnare “Mancanti”, sono escluse quelle relative agli articoli che l'industria non consegna o consegna parzialmente e quelli che 1'Unità Produttiva non gestisce.

I.L.S.= Totale righe allestite/(Totale righe allestite + Righe mancanti)*100

Gli indicatori sono omogenei per entrambe le Unità Produttive.

L'Azienda fornirà mensilmente i dati e gli indicatori alla commissione tecnica, allo scopo di monitorare l'evoluzione degli indicatori e lo scostamento dagli obiettivi.

¹ Errori di allestimento: sono gli errori di qualità (articolo diverso da quanto indicato nella bolla di consegna) e di quantità (quantità inferiore a quella indicata nella bolla di consegna) 

² Rotti d'allestimento: sono i resi effettuati dai clienti relativi a consegne d'articoli che presentano confezioni rotte o macchiate durante l'allestimento e la consegna

³ Invendibili: sono i resi effettuati dai clienti relativi a consegne d articoli con vita residua prossima alla data di scadenza.

OBIETTIVI

B.1. Gli obiettivi e i premi saranno inseriti in una griglia che si allega al presente accordo, diventandone parte integrante (ALLEGATO 1).

B.2. Gli obiettivi sono calcolati come valore medio ponderato dei risultati dei singoli indicatori raggiunti nell'anno.

B.3. Gli obiettivi di tutti tre gli indici saranno stabiliti singolarmente per ogni Unità Produttiva, entro e non oltre 28 febbraio di ciascun anno. I1 suddetto termine è derogabile solo con accordo scritto tra le parti.

C. ENTITA'

C.1.Al raggiungimento del 100% degli obiettivi sarà erogato un premio lordo con i seguenti importi massimi:

C.1.1.  Esercizio 2001: 1.600.000

C.1.2.  Esercizio 2002: 1.600.000

C.1.3.. Esercizio 2003: 1.800.000

C.1.4.  Esercizio 2004: 1.800.000

I1 peso relativo dei singoli indicatori sull'entità del premio e stabilito secondo lo schema allegato (ALLEGATO 1), che diventa parte integrante del presente accordo.

D. INCIDENZA CONTRATTUALE E DI LEGGE

D. 1. L'importo del premio variabile non incide su alcun istituto contrattuale o di legge, così come non rientra nel computo della retribuzione di fatto di cui all'art. 115 del vigente C.C.N.L. del terziario della distribuzione e dei servizi.

D.2. Inoltre tale importo non sarà utile agli effetti del computo del TFR ai sensi dell'art. 2120 del C.C., cosi come modificato dalla Legge n°. 297/82.

D.3. A tal scopo l'Azienda provvederà a depositare il presente accordo presso la Direzione   Provinciale del Lavoro, presso l'INPS e l'INAIL.

E. DESTINATARI

I destinatari sono tutti i dipendenti in forza al 31 Dicembre dell'anno di competenza con esclusione degli impiegati Quadri, mentre gli addetti alla relazione clienti percepiranno il 50% del premio maturato nell'U.P. d'appartenenza.. Per i dipendenti usciti in corso d'anno successivamente al 30/06 il premio sarà erogato contestualmente alla busta paga di liquidazione e sarà pari al premio spettante l'anno precedente ripartito in dodicesimi e calcolato secondo i criteri di cui ai punti F2 e F5.

F.  MODALITA' E CRITERI D'EROGAZIONE

F.1. Al raggiungimento degli obiettivi il premio sarà erogato in due tranche: la prima a titolo d'acconto, pari al 50% del premio lordo maturato in base ai risultati del primo semestre. La seconda a conguaglio, sarà erogata in base ai risultati dell'esercizio. La prima tranche sarà liquidata con la retribuzione del mese di Settembre (verifica entro il 31/07) e il saldo nel mese di Marzo dell'anno successivo (verifica entro il 28/02). Nell'erogare l'acconto non si terrà conto di calcolare la riduzione dovuta alle assenze (punto F5).

F.2. Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il premio sarà commisurato proporzionalmente all'orario svolto.

F.3. Per i dipendenti con contratto a tempo determinato, il premio sarà erogato in proporzione, solo in caso di durata del contratto superiore a sei mesi.

F.4. Per i lavoratori assunti nel corso dell'anno, il premio sarà erogato in proporzione alla porzione d'anno considerata con i criteri previsti dall'art. 107 del vigente C.C.N.L. del terziario, della distribuzione e dei servizi.

F.5. In caso d'assenza per malattia, maternità facoltativa e aspettativa non retribuita, sarà operata una proporzionale riduzione del premio secondo i criteri stabiliti dall'art. 117 C.C.N.L. del terziario della distribuzione e dei servizi e secondo la prassi consolidata:

G. CONSOLIDAMENTO DEL PREMIO VARZABILE le parti concordano di consolidare una quota del premio variabile alle seguenti condizioni:

G.1. I1 consolidamento avverrà in due tranche:

G.1.1. la prima nel gennaio 2003 ed e pari al 14,0% della media dei premi variabili erogati nel biennio 2001-2002;

G.1.2. la seconda nel gennaio 2005 pari al 12,0% della media dei premi variabili erogati nel biennio 2003-2004.

G.2. il consolidamento sarà erogato in dodicesimi e non avrà incidenza su alcun istituto contrattuale o di legge, cosi come non rientrerà nel computo della retribuzione di fatto, di cui all'art. 115 del vigente C.C.N.L. del terziario, della distribuzione e dei servizi.

G.3. Inoltre tale importo non sarà utile agli effetti del computo del TFR ai sensi dell'art. 2120 del C.C., così come modificato dalla Legge n°. 297/82

G.4. CRITERI D'ATTRIBUZIONE

G.4.1.  I1 consolidamento sarà corrisposto nella voce Consolidamento Premio Qualità.

G.4.2. Le due tranche del consolidamento decorreranno rispettivamente dal 01/01/2003 e dal 01/01/2005. Per ragioni tecniche la prima erogazione di entrambe le tranche sarà effettuata con le retribuzioni del mese di Aprile.

G.4.3. I1 consolidamento riguarda tutti i lavoratori che hanno diritto al Premio Variabile che saranno in forza alle suddette date.

G.4.4. Le quote di consolidamento verranno riproporzionate in base all'anzianità di servizio maturata rispettivamente nei periodi 01/01/2001 -31/12/2002, la prima tranche e 01/01/2003 -31/12/004 la seconda tranche. Entrambe calcolate in mesi con valori variabili tra 1/24 a 24/24;

G.4.4. 1. dal consolidamento sono esclusi tutti i lavoratori assunti dopo il 31/12/04;

G.4.4.2. il consolidamento avviene in base al deposito, al gruppo e alla qualifica d'appartenenza dei singoli lavoratori al 01/01/2003 e 01/01/2005, restando invariato in caso di trasferimento successivo ad altro gruppo o deposito;

G.4.4.3. il consolidamento avverrà in base alla percentuale di part-time che i lavoratori avranno alle date di consolidamento e resterà invariata anche in caso di modifiche successive.

G.5. CONSOLIDAMENTO PREMIO VARIABILE ACCORDO 12/02/1996

La quota (B) di premio qualità 1996-1999, già consolidata con accordo 27/04/2000, dal 01/01/2005 entrerà nella retribuzione di fatto alla voce Consolidamento Premio Qualità 1996-1999 e inciderà anche sul TFR. La nuova voce sarà attribuita ad personam sulla base dell'importo annuo individuale già consolidato nella Voce 115 del cedolino paga.. A titolo d'esempio riportiamo gli importi massimi relativi ad un dipendente a tempo pieno assunto prima del 01/01/1996:
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IMPORTI                 SEDENOVATE  UFFICIOACQUISTI   U.P.NOVATE  U.P.CAVENAGO

Importi annui                    £. 0
               £. 79.000                £. 247.000           £. 233.000

Importo mensile: 14 

mensilità, a cui

aggiungere la quota TFR  £. 0                        £. 5.278
        £. 16.503             £. 15.567




H. SPERDIENTAZIONE: i criteri di ridistribuzione del peso relativo degli indicatori sul premio complessivo, saranno oggetto di valutazione e confronto al termine del primo anno dall'entrata in vigore del presente accordo. Inoltre l'azienda e la commissione tecnica s'impegnano ad incontrarsi ogni qual volta vi fossero eventi straordinari che possano influenzare il raggiungimento degli obiettivi concordati.

PREMIO VARIABILE PERSONALE DI SEDE: sino all'identificazione di parametri specifici per il personale di Sede, il premio variabile per questo gruppo di lavoratori sarà pari al 50% della media dei premi maturati nelle U.P. di Novate Milanese e Cavenago. I destinatari del premio saranno tutti i lavoratori esclusi, gli impiegati direttivi.


B. INDENNITA' VARIE


A far tempo dal 1.6.1989 vengono istituite le seguenti indennità:

1. Indennità di turno per orario disagiato 

      per le ore lavorate dopo le ore 22,00 

· Lire 2.000 giornaliere.

2. Indennità  per il lavoro prestato nella giornata  di sabato 

      per le ore lavorate nella giornata di sabato 

-    maggiorazione del 25%

Le  parti convengono che 1'indennità di turno per orario disagiato di cui al punto n. 1. del presente articolo avrà decorrenza dall'apertura della Sede di Novate Milanese in occasione della istituzione di turni di lavoro che prevedono la presenza di lavoratori oltre le ore 22.

Le indennità di cui al presente articolo si intendono escluse dal calcolo del trattamento di fine rapporto ai sensi dell’art. 2120 c.c., come modificato dalla Legge 29.5.1982 n. 297 , mentre rientrano nel computo della retribuzione di fatto di cui all'art. 92, seconda parte, del C.C.N.L. 28.3.1987.

A far tempo dall'1 gennaio 1996 saranno applicate le seguenti indennità:

1. indennità di turno disagiato per le ore lavorate dopo le ore 22.00 = Lit. 2.000 ogni mezz'ora;

2. indennità per il lavoro prestato nella giornata di sabato - maggiorazione del 30%

1. indennità lavoro notturno: per le ore lavorate successive alle 22.30 viene erogata un indennità di disagio di 3.000 lire per ogni mezzora, con frazionabilità di 15 min.;

quanto applicato dall'accordo integrativo del 12/2/96, Indennità Varie, punto b, la maggiorazione viene elevata per il 1° turno dal 30% al 35% fino alle 14.30 come da tabella degli orari allegata. Per il lavoro del sabato pomeriggio verrà erogata una maggiorazione del 60% dalle ore 13.30 fino alla fine dei turni normali;
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20. DICHIARAZIONE CONGIUNTA DELLE PARTI  - "TESTO UNICO"


A partire dal 1 Novembre 1985 sarà costituita una commissione che dovrà provvedere alla elaborazione di un testo unico del contratto integrativo aziendale. La stesura dello stesso non dovrà comportare oneri per le parti.

L'Azienda provvederà alla stampa del testo unico di cui sopra in numero di copie sufficienti per la distribuzione ai dipendenti.

anni di relazioni sindacali e l'esistenza di molteplici accordi aziendali succedutisi nel tempo richiedono la stesura di un documento unico che gli raccolga tutti. Le parti concordano sull'importanza del documento, riservandosi di condividerne tempi e metodi.
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21. NORME TRANSITORIE


a) ORE ASSEMBLEA

Per le unità produttive che, alla data del presente accordo, abbiano un residuo di ore di assemblea per l'anno corrente inferiore al residuo della Sede, tali ore vengono eccezionalmente aumentate fino ad equipararle a quelle della Sede stessa. 

b) SALARIO D'INGRESSO

3) Si stabilisce l'istituzione del "salario d'ingresso" per i nuovi assunti.

4) Per il "salario d'ingresso" verrà corrisposto 1'Accordo Aziendale in essere con la seguente gradualità:

a) 25% dopo i primi 6 mesi 

b) 25% dopo 12 mesi 

c) 25% dopo 18 mesi 

d)   25% dopo 24 mesi.

16. NORMA TRANSITORIA: per tutti gli assunti dopo il 01/01/2001 la voce paga "Accordo Aziendale" sarà corrisposta con la seguente gradualità:

16.1. 35% dopo i primi 12 mesi 

16.2. 35% dopo i primi 24 mesi 

16.3. 30% dopo i primi 36 mesi
1981
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Art . 1 

E’ costituito lo statuto del Fondo Comune dei lavoratori Comifar per la solidarietà tra i lavoratori e per la gestione delle attività sindacali.

Art . 2 

La sede è a Novate Milanese in via fratelli Di Dio al n. 2. (MI)

Art . 3 

Regolamento: L'ADESIONE E' SU BASE VOLONTARIA 

Per aderire alla sottoscrizione del Fondo bisogna farne richiesta scritta da inoltrare all'ufficio del personale.

Art . 4 

Mensilmente verra' effettuata la trattenuta di £ 5.000 anche su 13 e 14 direttamente dalla busta paga .

Art . 5 

Il fondo – che non ha fini di lucro – ha per scopo:

 Solidarietà tra i lavoratori con il riconoscimento in £ 80.000 per:

matrimoni

nascite

morte

 Solidarietà nazionali / internazionali

 Sostegno all'attività sindacali.

 Sostegno a stampa e diffusione di lavori e pubblicazioni inerenti all’attività sindacale.

Art . 6 

Il patrimonio del Fondo Comune Comifar è costituito:

a) Dalle somme ricavate dalla gestione macchinette (bevande/brioche)

b) Dall’adesione dei lavoratori Comifar al “fondo comune”.

c)  Da qualsiasi altra entrata proveniente da qualsiasi attività e/o iniziativa che annualmente verra' intrapresa.

Art . 7 

Il Fondo è amministrato congiuntamente dalla rappresentanza sindacale unitaria di Novate M. se. E Cavenago B. za. 

La R.S.U./ C.d.A. elegge tra i propri membri un Presidente ed un Vice Presidente. Essi resteranno in carica sino a quando resterà' in carica la R.S.U./ C.d.A.. Potranno essere riconfermati ove rieletti RSU./ C.d.A.  

Art . 8 

L'amministrazione del patrimonio del fondo e la gestione delle entrate ordinarie e straordinarie è demandata alle R.S.U./ C.d.A. che decideranno a maggioranza .

Art. 9 

Il Presidente:

 Convoca la R.S.U./ C.d.A.  e la presiede

 Firma gli atti che vengono deliberati dalle RSU./ C.d.A.

 Sorveglia il buon andamento del Fondo.

 Cura l’osservanza dello Statuto e ne promuove la riforma qualora si renda necessario.

 Provvede all’esecuzione delle deliberazioni della R.S.U./ C.d.A.

Art . 10 

La R.S.U./ C.d.A.  si riunisce di norma in seduta ordinaria almeno due volte l’anno:

 Per l’approvazione del bilancio preventivo entro il 31 dicembre d’ogni anno

 Per l’approvazione del conto consuntivo entro un mese dalla chiusura dell’esercizio.
 Si riunisce, in seduta straordinaria, ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario o ne sia fatta      richiesta scritta da almeno un tre membri della R.S.U./ C.d.A.

     La convocazione è fatta dal Presidente con invito scritto e consegnato a mano o , spedito a mezzo RR almeno otto giorni prima della riunione, con l’indicazione dell’ordine del giorno da trattare.

· Alle sedute possono partecipare i lavoratori iscritti al fondo senza diritto di voto 

Art . 11 

La R.S.U./ C.d.A.  potrà eleggere tra i suoi membri un Comitato Esecutivo, composto fino a 5 membri della R.S.U. / C.d.A.  - Il Presidente, il Vice Presidente e 1,2 o 3 Consiglieri – determinandone le competenze.

Art . 12 

Le riunioni della R.S.U./ C.d.A.  sono valide se è presente la maggioranza dei membri che lo compongono ed e' presieduta dal Presidente o su delega dal Vice Presidente.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti, con votazione palese. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Art . 13 

I verbali delle deliberazioni della R.S.U./ C.d.A.  e del Comitato Esecutivo devono essere trascritti in ordine cronologico su apposito registro, e devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.

Art . 14 

L’R.S.U./ C.d.A.  nomina un segretario, tra i suoi membri, e provvede a determinarne i compiti.

Art . 15 

L’esercizio finanziario del fondo và dal 1°gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Esso sarà controllato da un Collegio di 3 revisori designati della maggioranza dei lavoratori che aderiscono al “Fondo Comune” 

Il Collegio dura in carica tre anni ed avrà scadenza uguale a quella della R.S.U./ C.d.A.
Art . 16 

I componenti della R.S.U./ C.d.A., il Segretario ed il Collegio dei Revisori non percepiscono alcun compenso per l’attività svolta, salvo il rimborso delle eventuali spese sostenute per ragioni d’ufficio.

Art . 17 

Tutte le spese di gestione sono a carico del fondo.
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